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811•TD DI P•TIZIBNI, 

. Qt!&BSLLI, Hgrelario, dà lellura del se11ueole 10010 di 
du• peliziool : 
300. Nicolini Vincen10, da Saluzzo, sottopone al Senato 

alcune 01i0rvuiooi relati'e al pro11ello cÌel primo libro del 
C04llce di procedura cirile. 

1101. Navelli M. Antonio, di Genova, chiede che Bella le111e 
abollliva d•I foro eClllesiastico, salto la denominuione di 
eccl6Mmllei s'inlendano anche i religiosi, e che quesli 
alano u1u111i1ti •Rii altri cilladini io ll>lli i dirilli civili e 
polilici. 

•••m•T• .......... Df811'1J•&•o11• D814 PBOG•TTO DI 
~IRflllB •11~& T&Bll"ll'&. P08TA.'llB. 

PBBllDBB'l'B. L'ordine del giorno ci cbiama a oooli­ 
QUare la discu1sione della le11ge sìilla lariffa poslale, la quale. 
dlseussioae erasi fermala all'arlicolo n del prOjjello mioi­ 
sleriale, e H del progello della Commissione, &ià appronto.• 
Dovrebbeai dunque passare all'arUcolo 16 11e l'argomento 
coalellulo in esso non fosse compreso nell'articolo 21 del 
progello della Commissione già approvato. Deve dunque 
truferirsi la diseuuione all'articolo n cosi concepilo : 
, Per foglio di s\ampa •' inlende quello che supera io 

111perlìcie i venti decimetri quadr1li, e non eccede i qua· 
ranla. • 
, rer mezzo foglio s'inlende quello che non eCllede i venti 

decimetri quadrati. • 
P&LL&TIC1Bo·•0&a1. D0111ando la parola. 
PBUIDBB'l'B. :i tenatore PallWJicino·Mo&si ha la parola. 
....... a.nlllBO·•••••· Queoli Ire arlicoli 15, '6 e u, 

in 8081anza determinano clb che s'intende, e ciò che •i 1U11 
per fo11lio in luno il contesto della le1111e. Quanto aU'en­ 
lità della lassa non si fa che ioulilmenle ripelere il già 
disposlo. · 

Già è dello ~be un foRlio paga due centesimi, ed oo mHIO 
foglio ne l"'ga un~. Or• vuobi dire che si inlenda per foallo 
e meuo f"lllio. Che cou venaouo • stabilire iolOBnu. a eib I 
Ire articoli I Ven11000 ulabilire che quaranla.declmelrl .... 
drall fo11nano il foglio massimo ; che venli declmelrJ 'l•a­ 
dratl formano il massimo mezzo foalio: e che la frazione ec­ 
cedente qu.esla complessiva misura vale per un iRlero mas­ 
simo foglio, tranne quando queste fraiionl siano preoenllte 
isolatamente. 

Pormi perciò che i detti Ire articoli si polrebbero riJlurre 
ad uno IOlo i~ queala forma : 

• Per fo11io a'illlen<le la. misura che supera lo anperlìele I 
veall decilll"lri qaadrall, e OOll eCllode I quaranla. Per mHIO 
foglio qnello che non eeG4!d• i .enti detllm$lti quadrali. La 
frniooe non preoenlllo 11111ialomeole ai considera 0011e un 
Intero foglio. • 
Questo mi aembra rispondere all'intenzione della. i;.m. 

missione. 
Accennerò lullavla •be mi 1embrerebbe più 11iuslo c1Je· 1a 

11rad&Zione posl8 in lulla la legae, Ira il foglio ed il meno 
foglio, doveS8e ugualmente serbarsi nella ragione .della sud­ 
detta fraiione, e così non valutare Oj'Di frazione quanto 
un massimo foglio, ma quanto la metà d'un foglio. Dl­ 
rebbesi : allora la (radono si considera come un meno 
foglio. 

In questo modo non e più necessario di dislinauere 1e 
la frazione_ sia. o no i11olat1mente presentata; poichè lo •tesso 
l'articolo i~ slabilisce che ciò che è inferiore ai vedli de- 
eimelri conia per 14 metà d'un foglio. · 

Si evita aocora quel po~di confusione che è nell'arlicolo H' 
(t9 del Governo), nel quale si parla degli articoli i•, tH e 
16, I quali dispongono interamente di ciò che concerne i. 
loro materia, e tuUatia sono rimandati dall'articolo i9 ai 
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dl1poslo deil'arlicolo •~. articolo che non ba nulla che fare 
eo! ,~. e eoì so•. 

Propongo dunque la redazione dci tre articoli io uno solo 
e io questa forma : • 

• Per foglio s•inteode. - la misura che supera in superficie 
i venti decimetri quadrati e non eccede i quaranta. Per 
meno foBllo, quella che non eccede i venti deciwetri qua­ 
drati. 

• La frazione si considera come on me110 foglio (come un 
fQglio Intero). • 

Si potrebbe aggiunll"r• : •alvo u ecoezioni dtll~ pr.1et1le 
logge. •••••D•NT•. Ì! mio debito significare al Senato che 
deve separarsi la di1cUuione sulla materia da quello che ri· 
1uard1 solamente 1'011ione o la dlseusstone di queste tre di- 
1po1ìzionì. Nella m1teria pare tbe non vi sia, in quanto al­ 
l'articolo !~. che è per noi n. alcuna divet•ità fra la propo­ 
sizione dell'onorevole senatore Pallaticino~Mossi e quella 
della Comwiaolone. Dunque potrebbesì benissimo rctareqse­ 
alo nllcclo '4 senra cowpromellere per nulla la sorte della 
propa•i.'l.i.ooe fatta. da.U'on0re,.a.\e senatore, di unirlo ~\ due 
snueg:ueoU. lo qnesli due articoli sussegutnti, in sostanza) 
qli si accosta alla stessa.opinione einea:!!la ds.lra Commissione, 
volendonti egli 10,amen\e semplificare alquanto la reda1ioue 
o combinarne insieme le parole. Ma anche in ciuesto, per via 
di emeodaweoto, si può ottenere da ciascheduno una reda­ 
iione conforme al suo modo di vedere. Volate che siano le 
Ire disposizioni contenute ne~ Ire articoli, potra .. i chiedere 
che questi articoli ne formino uno solo. 

Questo non è che un atiare di formola. 
Jo adonqae esporrb prima ai voti l'articolo U, salvo a 

quulo 11e&so 1rtlcoto di forw&r porto delll 1~ e 16, ove il 
S..0110 sludicbi di unfrll io uno solo. 

L'arlicolo n, affatto conforme all'emendamento proposto, 
è questo. (Yedi 1opra) 
eot.t.1. Dopo le seguite spiegazioni, veraweote non arrivo 

1 oaplre l'inlenziono del senatore Pallaviclno-Mo11I. ••U•DSNT•. Chi approu qual'arllcolo ''' salvo a een- 
oelterlo coi due sosoegueoll, veslla rl11ar1i. 

(È approTalo.) . 
Le&IJC l'articolo t~ : 
• La lassa verrà accresciuta di due centesimi per ogni qua­ 

ranta decimetri quadntl o fraii<lne .. cedente. • 
L'emendamaolo che è proposto dal seoalore Pallavicioo­ 

!losol a qoeslo articolo è il seguente : 
• La frazione si eonsldera come un we110 foglio, .. 1vo 

reccezlolle della preseole legge .• 
•• POia..-.V8, relatore. Scendendo alla di1eussione sul­ 

l'artieolo 28 del proeeUo ministeriale, e divenuto ora.l'artl­ 
cclo tN, mi farb lecilo di o"ervare che lo e lolla la Commis­ 
sione r.iioa lediamo l'utilità che scorge il sig:nor senatore 
Mossi con. questo emendamento, aoii mi pare cl1e la reda­ 
zione dell'ar(icolo sia molto più cbiara:las~iandola come 
1u.11i1te. Come dice infaUi 1 Dice che 1a ta55a. verrà acere .. 
1ciu(a di due centesimi per ogni quaranta decimetri quadrati 
o frazione eccedente. Mi pare che ciò non abbia biso1100 di 
commenti. 
Se non m'inganno, il senatore Pallavicina direbbe che 1i 

dovrebbe parlare soltanto della frazioue; ma queste fra­ 
zioni possono essere anche on eccedenle del wer.io foglio, ed 
allora non ai potrebbe applicare la tassa del mezzo foglio, 
perchè invece di venU, potrebbe la fra:r.ione essere di trenta. 
Del realo poi io non veggo alcuna utilità nell'applicare queota 
ias11, oome yorrebbe il signor senatore Pallavicino1 per i più 

interes.sati che "soao i giornalia,ti, ai qaali lasciar vuolsi -e 
giustamente tulle le facilitazioni J)()SSibili. 

Dessi le- rinvengono nella fissazione di quaranta decimetri; 
essi hanno poi facoltà di unire senza pagamento alcuoo un 
supplemento a tutli ì loro numeri; se questi sono presentati 
isolatamente, devono correre la sorte del giornale iatiero 
quando la dimensione è stata oltrepassata di venti decimetri 
oppure dei quaranta. 
Persisto dunque nel mantenere I' arlicolo come è •lato 

pro po.• 
P&Lli.&.YICIIVO .. aoa••· Mi spiegherò mt1glio: la legge ha 

già disposto quale e il valore di cla•cun foglio. Ora noi dob­ 
biamo stabìJìre unicamente che cosa si intende per foglio. 
Quanlo al fllore, ii testo della legge dispone già abbastanza 
chiaramente. Perchè torneremmo a dirt che la tassa è quella 
che già gli altri arllcoli hanno detto! Noi dobbiamo sola­ 
mente stabilire che cosa è il fo~lio. Ora, per foglio i'iotende 
la superficl(l da venti decimetri quadrati io su ; pt:!r me210 
foglio, il disotto di venti deeimetri quadrati. Si vuole poi che 
valga come un foglio anche la fra.zione che eccedé una di 
queste miaure. Mi pare che questo sia veramente lo scopo 
delle diapooliioni dei tre arlicoli. Mi aembra inulile di ripe­ 
tere in essi quale sarà la tassa che in più sarà messa su 
questi fogli, poichè nél riwaneole della legge questa tassa 
è Qià slabi1ita. Si tratta solamente, il ripeto, di dare una 
idea di ciò che si intenda per la misura di uu foglio e di 
un mezzo foilio, e a quanto si voglia valutar la frazione. Qoe• 
si• è la cagione principale della mia proposiiione. 
••••1.ow.sTB. Debbo chiedere a\ Senato- se \'emenda- 

mento del senatore Palla vicino-Mossi sia appoggiato. 
(È appo11giato.) 
Se non 11 b&. tbl. chiegga la parola ... 
01 POLLOl'Jll, relatore. Il senatore Pallavicino~Mossi, se 

male non mi appongo, vorrebbe canceUare la parola ta&Ba; 
a me pire perb che sia dessa ìndispensabile a conservarsi. 
Vero é che l'ar&icoJo 14 stabilisce la dimensione dei fogli dei 
giornali, ma biso111a altrcsl determinare quando questa mi· 
sura è aumentata o diminuita; quale sor&e avr~, oppure 
quando fo11Ii saranRG aggiunti a foali quale ne sarà la con­ 
seguenza I 

E11ii è appunto ciò che l'articolo ~6 delerwina, dicendo 
che verrà la tat1sa accresciuta di due centesimi 1 e cosi 
verrà accre•ciu\a la la"a che è stata imposta dagli allri 
articoli. 

Non pouo aduoqoe, secondo il mio modo di sentire, 
_convenire nella 1oppressione della p3rola tassa, la quale 
regge lolla la disposizione. 

&lllU.LIO. ·Non so se abbia bene afferrato il senso dell'e.­ 
meAdamentG e delle o!ser~azìoni presentate dal signor sena­ 
tore Pallavlcino-Mossi, mà mi pare che egli si propon11a di 
fare distin'l.\one tra un ecce!so di suptrficie originata dal· 
"!•unione di più fegli, ciascuno dei quali aia al disotto dei 
limite di quarRnta deciaietri quadrali, e l'eccesso di su­ 
perficie proteniente dalraumento di dimensione di un fo ... 
glio solo. 

JI signor senatore Pallalicino .. Mossi domanda che avverrà 
se un giornale manderà on numero composto di due fogli, 
ciascuno al disotto di quaranta decimetri quadrati ; che cosi 
avverrà, se man'&rà un foglio solo di settanta centimetri 
quadrati, per esempio. A me pare che la le1111e abbia o ciò 
provYeduto': quando si manderanno insieme due fogli di ... 
slinli, eiascu.no dei quali &bbia dimensione compresa tra i 
venti ed i quaranta decimetri quadrati! - saranno considerati 
come due fogli, e ciascuno pagherà'la tassa stabilita per il 
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foglio solo; quando uno def1du.çi sarà supplemento all'altro, 
la lassa sarà rc~olat• dall'arlitol<> che \ralta dei supple· 
menu; quando poi un foglio solo eccederà la dimensione dei 
quaranta decimetri f[Uadrati, figsali dall'articolo 26, si ap 
pHca t'settcolo 26t il quale per vgni quaranta decimelri d'ar· 
giunta! od anche per una frazione di quaranta.deeìmetri, di· 
spene che si paghi la tassa di due centesimi di più, cosi. che 
un foglio che avesse settanta centimetri quadrati di super­ 
ficlwagherà 4ue centesimi per. i prinii quaranta deeuae­ 
lri 11\ladrati; pagherà di più due centesimi per i trenla 
decimetri quadrati di più, di cui eccede il limite stabilito. 

Non pare auunque che la legge lasci alcun1: ineertesaa. 
PALLATll:11t1o·•OSfli1. Mi pare che la mia redazione e 

toppresstone soddisfino anche a questo scope, che è lo scopo 
secondaeìo della mìa proposizione. 

PBB91DBl'lTB. L1emendamento è cosi concepito: 
• La frazione 1i considera come mezzo foglio. di stampa, 

salvo le eccezioni della presente ìegge. • · 
Chlappron tale emendamento da sosllluirsi all'arUwlo s~ 

voglia sorgere. 
. (Il Senato non approva.) 
PLmzz&. Vorrei proporre un altro emendameoto sovra lo 

stesso articolo. 
Proporrei che all'articolo i~, come fu redailo dalla Com­ 

inlsiione, st sostituisse la seguente redazione: 
• La tassa sarà aeeresetuta di un eentesìmo per oa:ni venti 

decimetri quadrati eccedenti. u 

Mi pare che l'articolo, come è proposto daJJa Commissione, 
non sia aiuslo. Infatti per l'accreocimellto di un sol~ deeì­ 
metro quadrato, sopra i quranla dalla l"llre fissati, 1i pa­ 
gherebbe esme per ottanta decimetri quadrati. Noo mi eem­ 
bra, ripeto, che questa con sia 1iust1: se Ja fraz.iene è moUo 
piccola, non è equo che si raddoppi addirittura li preazo. 
Essendosi slabilito nell'arlicolo 17 rhe il meizo foglio paghi 
un centesimo soi«, io credo che la Miustizia richie1K• che si 
raddoppi la lassa Oll•i volt• che ti accresce di un mezzo fo. 
glio l'ampiezza del a:iornale. 

Cosi adottando l'arlieolo come è da me prC1po1to, quando 
il giornale ha sessan\a decimetri quadrati pagherebbe 
come un foglio e messe. L'ampìezz.a d'un foglio e mer.zo qua~ 
drato corrisponde appunto• sessanta decimetri qundrati, e 
pa~herebbe invece come due fogli. 
DI -.o .... Ol'IE, relatore. Sol presentato emendamento, a 

non nome pure dei miei colleghi della Commissione, io d('bbo 
J11anife1tare al Senato Popinione contraria all'emendamento 
di cui s\ tratta, proposto dal senatore preopinante. 

DHfalli che cosa: può avere in mira quest'emendamento se 
non l'interesse cl1e ha il 1iornalismo; interesse sicuramente 
importante che noi dobbiamo lulelare I Ci parve però che 
up t,ran passo sia stato falto~ quando la dimensione era stata 
portata da tr~nta decimetri quadrali a quaranta decimetri, e 
la tassa da B a t C'8teshni ; dal che. siffaUo interesse viene 
perfettamente tutelalo; il CaLto poi ci p-rova che nessun 1iur .. 
oale., o quaai nessun giornale, 1100 ha mai ecceduto i trenta 
decimetri quadrali •. • 

Non abbiamo ie lutto lo S\alo •be due giornali cbe ec· 
cedl,no i trenta decimetri quadrali, e 1000 il Courrier des 
Jlpe1 ed il Risorgimento, onde pare non e .. ere c•so di 
accordare una facilitailooe che Il fallo ba dimoslrJIO 111- 
pertlua. 

IJ•ltr1 osservizione che ave'a l'onore poc'anzi dt ·aotto· 
mettere al Senato è questa, cioè che ogni 1iorna!ello ha la 
fa~ilà non solo di aggiungere un mezzo f0111io, ma 4i •r· 
alu111cre un foglio .lnlerò qual supplemento, e di andare que- 

sto fogllo esente da ogni qualunque specie dì lat ... A me pare 
che dopo una disposizione cosi liberal•, più liberale di q11elle 
che sono •lai• accordate al Hiornalismo dalla ropubblìca fran­ 
cese, non sia il caso di provvedere altrimenti. Si è voluto sta­ 
bilire la dimensione del m~zzo fosll• per pareMCiare I piccall 
1iornali1 i quali però avranno una facilitazione jnfooe di 
quindici decimelri quadrati, potendosi &lampare so fogli di 
\'enti decimetri, e quesli stessi giornali avranno eliandio fa .. 
eollà, se la vagliano, di ridoni ad un foglio intiere1 mentre 
aggiungendo un supplemenlo di YeDll decimetri, slampe­ 
rebbesi un. foglio iolero, pagandosi il diriUo di mezzo fo· 
glio •enza avere aagr .. i di spesa. Per questi moliYI la Cc>m · 
missione crede di non potere ammettere r emendamento 
proposto. 

PLl!Z&&. Mi pare che si po8'a osservare, a quanto fq 
detto dall'onorevole signor relatore della Com.ml1siooe1 ea• 
ser questa una cosa contraria all'equità; perdi.è aTeudo •la· 
bllito cbe si paghi un centesimo per 01nl ••nli decinMlrl 
quadrali, ai cambie;ebbe poi di norma e ai farebbero papre 
due centesimi anche per una frazione minore di uu decimetro 
quadrato . 

lo porto nviso che sarebbe convenienli1Slmo per l'amml· 
nistruione delle regie poste che sia fi11ala una norma di 
wnservarli anche nella progressione, qualunque possa ea· 
sere, perchè non è giusto che un foglio e meno paghi come 
due fogli. Un giornale il quale altbilisce la oua dllll<!D· 
sione di un foglio e mezzo, si vorrebbe ebe paguae due 
fogli, e ciò eiiandio quaudo fosse minore di on f1>1llo e 
mei10. 

lo non rav1i10 in ciò giustiiia veruna. 
Fu detto dall'onorevole preopinanle cbe banno Il meno 

di eludere la ler11e, per coal dire, di pagare la 111•1 semplice 
coll'addizione di un supplemento. 

1>1 PeL1.011111, relatore (/nl•rrompendo). Nou bo dello, 
e DOD bo polulo aveÌ'e in mente di dire che i gioro&tillÌt per 
tutelare i loro lntere1Si, avessero da eludere la leg1e ; aa&i 
protesto nel modo il più solenne conlro alla auppoalzlone 
appostami ; bo deUo e manten~o che l'interesse del 1iorD1• 
listi è sufficien\emenle Intelaio, potendo essi accreacere Il 
loro foglio di altro fo~lio senza aumento di spesa. 

PLEZZ&. È cosa che in regola ordinaria non deve 1.'ve ... 
nire che quando vi è qualche caso straordinario ; e noo è 
giusto obbli..iarli a ricorrere a 11:appleJQeoU, e atàbUire qQel 
fatto, che può anche eHere wmodo per la 11ampa affino di 
pagare di meno, mentre che quando ~I 11abllkce cbe oeal 
venti centimetri t(uildrati paghino un eenletlmo,. l aiorq,a .. 
lisli avranno la scelta di ampliare il loro formalo. 

Non verrà a 11uad•gnare la posta se ci è il meno di evilue 
'!"••la spesa <ambiando il formalo; e l'obblipre a acegliere 
un formalo, quando 1i verrebbe ad ollenere lo ilessn riaul­ 
talo, luciaodone al loro arbitrio la oeellt, ml sembra che llOn 
sia una coaa con,eniente. • • - 

Perché obbligare a fare dei aupplemenU, quu1do .aoa «e• 
dano cbe ciò loro convenga, quando per la stampa può-• 
più comodo un formalo piè !arso I , 

Se noi dobbi1mo rlceHre di più, .non ffdo Ptfcbe ai debba 
mettere quest'incaglio ai giornallati, Dunque lnalaterò allìn­ 
chè oi stabilif<a, come bo propoalo nel mio j!Qleodame11to, 
che per J'anmento dio Oflll HDti de~lmetri ai aomeali dì 'OI) 

centesimo la, tam. .. •••••ATa. L'emendamento è coli co-pllo. (I.o 
legge. Y1dl "'F"·) 
Domando•• è appoaglato. 
(Non è appoaglato.) 

• 
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-l!i ritorna alla volar.ione dell'•rlicolo SH della Commi•· 
•ioae.- 
(i: •P\\r<>nlo.) 
• Arl. !6. I supplemeoli di Rioroali e guzetle, e le fra· 

1ioni di foKllo deRli oggetti, di cui agli arlieoli 13, t• e H, 
presentali i•olalameole alla posta, saranno soUopos!I alla 
t11oa preacrilla dal citalo artleolo 1-. , 

(È approvalo.) 
Cbieggo_' al •igoor senatore Pallavicioo se persia!e nella 

proposiiione che toleva fare, quindo si f-01sero votati ì tre 
arUcoli, di proporne l'unione. 
...... AYICINO·•••••· Coll'a1f!lunta , divenendo· e .. i 

neeeesarì, dichiaro non per1i1tere ulteriormente. 
•••••nJKNTB, •Art. !7. Le circolari, Rli avvisi, le par .. 

teeipazioni non manoscritte, anche con firma maaoseritta, i 
giornali interni ed esterni, non meno che gli stampati, dj 
cui •Rli articoli I~ e H, gettati nella buca per una qualche 
deslinuiooe dei regii Stati sono si gli uni che gli altri tas­ 
sali dieci centesimi a carico del de1tinat;.rio1 fermo quanto 
alle dimensioni il di1po1to da1111 articoli ti, i6 e t7. • 
(IÌ approvalo.) 
, Ari. ~. I giornali, le 1111•ell• e gli alàmpall dl .. rai dei 

regi Stati per l'eatero, e •iee•eru, sooe" 1011opo&li '"i dtÌ'illi 
stabilili dalle eonven1iooi eeì paeei slranierl, oUre al dirillo 
di bollo de•oluto aJ ,re&i" 4eniaolo, rl1nardo a quelli a de1li· 
nHioue degli Stati predelll. 
, I 11iorotli, le ilZ•ette ed altre opere periodiche, non deb­ 

bono eenteaere nè 1u fogli a parte, nè sol loro margine re­ 
rono acritto a mano.» 

DI coflLmawo 4HACIN'l'a. · liii pare che il secondo pa­ 
ragrafo di q-t•arlicolo 18 starebbe meglio oopte articolo se­ 
para\o, ebJ> non com1> 1eg11llo all'arlleolo •1•&10. 

La disposizione che si vuol pl'illcrivere in questo paragrafo 
si è ehe i giornali ed altri 1tampati periodici non debbano 
eooteuere veruno serino a roano. Ma paie, 1eooodo lo spirito 
dellA leH•,che ciò debba riferirai Iulo •111 1lampati ch8'looo 
irapo.lali per l'eslero, quanto a qnelll che aouo deltlnat! p•r 
la einol11ione interna. ' 

Posto quello p1ra1rafo a seguito dell'arlie<1lo t8, tembra 
riferirsi aoltlnto ai Kioraali spediti per l'estero. 

Qoando f08le meno l•oiallmente, mi ••mbra potrebbe in· 
tendersi anche applicabile alla dealinaziooe interna, e che 
tale dovesse intendersi il senso della le111e. ••-DDT•. Se non .vi ha osaervarioni, dimuderll al • Seoalo se approva quesla divisione. 

Chi l'approva •oClia aluni. 
(t approvala.) 
Porrò al •oli la prima parie dell'articolo». 
., • ., ..... Nella prima parie di quealo artieolo si p~rla di 

aloroali, ga11ette, stampali diversi, 1pedili dal rep Slalf al· 
l'Ulerb, e •ieeveraa: poi parlando dei dlrilli di bollo dornti 
al regi& demanio-,· Yolendo destinare .queat& a•sfN re1no,·si 
dio:e : gli Slali ptodeUJ •. 
ora, essendosi sopra rneezioaale aoehe l'Hlero zi polreb~e 

dubitare se le parole Stati ptod1lti.oonai rlleri11<aoo pern· 
ventura aocbe agli .Stati esteri : -•cdllllq11.Ò,<ii parere che 
1arebbe più chiara e miglior comp!IHI- ae si dlceue : 
a !Wllna•ione dti regi Slall. 
•• -·· relaloN. La Colll!llisoitue DOD ha dlfieoltà 

di aderire•a qoeato emendamen!G. · · 
•• c ...... Ùf. llon .. rebbe font meall• 11itoal~•f· 

faUo la dislinaiooe od illter-ni od .,ltrni, u1Mrtlete ~ ollre i 
dlrlUI dlbollo de•oll<ll al. ,..,to dlmanlo-f 
li r811" demanio ba uoa legse, la quale alalllli- che i 

=========================--=--------------- 
sloroali che vanno &ll'eslero li.bono .... re bollali ; perciò. 
io vorrei, ripeto, che-. sf dicetse ·semplieewente-: oltre ai 
dlri!I! di bollo de•olilti cii regio de111«11fo. 

DI •a .. LOllB, relalor•. La Commissione opinerebbe di 
eonsenare la disposizione, percbtl noi non po1Sl1mo giudi· 
care su d'una legge che non abbiamo ancora ricevuto in co­ 
muoieazione. 

Noi dobbiamo oocuparei della legge alloale : qnaodo io· 
terverrà una le11e io favore del bollo, allora si modifilberà 
questa disposizione se sarà del caso; quindi ml pare cir'I ora 
questa di1po1i1iooe si debba mantenere . ••••••••T•. Il •iguor senatore De Cardenu persiste 
ancora nella tua emendazione t •• e•••••••· Dopo le spiegazioni della Commi8'1one, 
io non persisto. 
••••IDENTB. Allorà porrò ai voli la modifica•lone: in· 

vece delle parole : degli S!all predelll, le parole : del ,,,.. 
de!li regi StaU. 

Chi è d'avviso d'approure qoeeta modifieadone voglia 
alsa.ni. 

(È appronta.) 
Porrò al voti l'arlleolo intero. 
(Ì!, approvato.) 
La aeeonda parie che: forma l'arUeolo 19 é coal eoneepi11. 

(l'e~i sopra) · 
DI ce .... ••n•o •IACHTa. Ml pare che qul·•arebbe il 

ct1•0 d'inoerire in questo articolo una dlsp<i1ldo11e qttaluoque 
relativa alle prove di stampa, ossiano oorresioni falle a mano. 
Se n•ll •i ••••Ila te ftlspo1lzioni di questo articolo, ai tro•erà 
cbe queste dovranno pagare coine i maoosarillii e eome tali, 
••endo un peso •lraordioario, ne risulterà che ogni foglio di 
stampa, per'' semp\lee correilone (supponenllio che un au4 

!ore che stampa a Torino stia a Geno>a), per Il solo porlo del 
foglio di stampa d'andata e rllorno debba pagare due o Ire 
lire forse ,., foglio. " 

· Dnoque mi pare che sarebbe da Inserirsi nella legge una 
dlsposi1lone, dietro la quale le prove di stampa, anche per 
le correzioni fàtte a mano, fossero considerate coOJe st1mpati, 
e &ollletli soltanto al diritti ai quali so11iaceiooo gli 1tampall 
non portanti correzione. •-•••nrs. IÌ pregato di dare per iscritto l'l8'11inola 
che lnle~de di fare. 
•• po .. a.o11•, rtlaiort. liii farò leeilo di oaaervare al 

mio amico senatore Di Colle1no eb& la risposta è DY•ia, ed 
è appunto quella che face•a già all'emeo~amento de!Pe>nore~ 
.vole 1ena\ore De CIJ'denu, cioè, se 1l l11cia l'adllo agli abu11 
facilmente qoeeti a•inlroducono ed è poi difficile lo estir­ 
parli. &onfe810 che se uo'eceezìoue alla regola potesse .. aire 
stabilila, seeza dubbio potrebbe easerlo io fuore dqll 1tata­ 
pati, w'ii>lendo delle pro .. di stamr•· Credo che se il Senale> 
vole.sH manifestar• que1t' opinionet cb& una faetlit.Uione 
debba essere conce .. •, e .che posaa Ullf ditposlzione ·ben 
chiara e precita estere poi iolrodolla in un regolameolo di 
amminislra:r.ione pubblica, approTato ooo regio deereto. elle 
dovrà provvedere all'tsecuzione della· legge, 11 evllerebhe 
l'if\Conveu.ieote, che io troverei ad ia.trodufte on di1peti.\ .. 
zi<>ne, ona facilita•i<>na alle prore di stampa ; perché, ia rl· 
pélo, credo che •• fosae faeollali•o d'lnlrod8"re delle eorre- 
1i<llli negli stampali, •'introdurrà dei seinl di eonYenlione 
tra case di-commercio da òoo all'alfre paese, ed allora 11 
lò@RO àarà defraudala. A me pare te dobbiamo, per qaanlo 
é poaaibile, evllare tutti i mezzi di reodere minore lo eeapilo 
dello Stato. 
•• •••••••· Domando la parola. • 

• 
• 
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P&IHlllDIHNTB. Conviene prima dì tutto attendere la Iet­ 
Lura dell'emeudameutn, per vedere se è appogyiato. 

u1 COLLE8NO &•&CINTO. Risponderò all'onorevole 
signor relatore, che non dubito punto delle oltime di­ 
sposiaioni qeua direzione delle poste, relativamente .alle 
prove di stampa. Ma se non è previsto nella legge, pur sem­ 
pre avverrà il caso in cui si voglia far pagare i fogli di stampa 
e le fattevi correzioni a mano come manoscriLU quando si 
mandano da 011 pae!-eaU'altro. Bisognerebbe pertanto inserire 
nella le11ge una disposizione qualunque che la rendesse effi­ 
cace, e che accordasse un lilolo positivo a chi spedisse ed a 
chi ricevesse prove di stampa. 

DI POLLUllB1 relatore. AK11iuogerb una sola parola, se 
mi è lecito, ed è che sono casi eccezionali , nè io veggo 
una grande utilità, qualora si conteaga questa disposizione 
nella leii•· 
naP•N•, commia1ario regio. Je demaode la parole. 
eau1u11.11ir•. li commissario re1io ha la parola. 
DS8PI1'E1 commissario regio. J1 me par.alt que l'article 

So comprend implicitement eet objet, car il dit: • gli stam­ 
pati tn genere, le litografie, le incisioni d'cgnì specie, la carta 
di music.a impresta o manosaritta, e simili, purchè sotto fa ... 
scia, sono soggetti al diritto fisso, • ecc. 

li semblc que par rele régtementalre les épreoves d'Im­ 
primerie devraient rentrer dans eet arlicle, sans qp'il fùt be­ 
soin de (aire à ce! égard un arlicle spécial. 

DI COLLBllNU ... &.,INTO. Je ferai obierver à M. le 
COWDIÌillire du Gouvernement qu'lt (aut, pour que les épreu­ 
ves d'iwprimerie reotrent daos eet artiele, qu'elles ne eonuen­ 
nent aucuoe espèce d'écriture à main ~ or, H est impossible 
que sue dea épreuves corriiées il n'y ait poiot de caraclères 
tracés à m.ain. C'e.sljusleme.nt dans l'arU1:Je ~7 qu'ii fau­ 
drtlt in&érer celte dispositioD, afi.o qu'elle ne puisse pas étre 
appliquée au1 épreuves doni il est question. 

u&llilPINJK, coPnmissario regio. Je répoods qu'U y a: la 
carta cii musica, o manoscriUi, e ahniU. Les mots niano­ 
scriUi, e s(mill, iwpliquenl bien qu'll peut y avoir du mots 
qui ne soient pas imprimés. 

Du reste, je m'en rapporte à cet égard à la oage"e du Sé­ 
oat.; mais je crois que l'iusertion d'.-ne disposition spéciale 
est inutile. 

PaBllllDENT•. L'emendamento è cosi concepito: 
• Le.prove di stampa corrette a m.ano saranno conside­ 

rate come stampali, e ~ottopoate. a\ dirl\to di affrancamento 
di due centeaimi per ciascun foglio, come viene prescritto 
ajli ar,icoli, • ece. 
Debbo far osservare al Senato che questo non è un emen­ 

damento all'arlicolo, ma piolto•to un'agsiunta che può stare 
MPO che si• ,portato 1l 11iudizio del Senato. 

llo!Qapdetò in primo luogo se l'emendamento è appoggialo. 
(È appo1111iato.) 
lo credo intanto di poter solloperre alla votazione del Se­ 

nato dapprima l'articolo S9 • 
.. 111L1e. Domando la parola. 
Prego il sigoe>r comU1.issario del Governo, od il signor re~ 

lalore della Commissione di volerci dire se l'intenz.ione della 
leqe sia che non si possano agaiuft1ere caratteri a mano sui 
1Jl818iJ)Ì. di &iorr.ali I lftZ'le\le ed_ Opere periodiche, ma Che 
J\OISOno tuttavia aniungersi sui marsini delle opere non pe­ 
riodiche, sì che sarà. permesso di scriTere una lettera a Ge­ 
novo ,sopra oa foalio di .caria stamp&Q, scrivendo la lettera 
sul margine, -purché sia sopra un foglio di opera non perio­ 
dica; se prenderò un fo11lio vecchio del~e opere di Meta­ 
stasio, .e suiverò sul margiqe la leltera , siccome non è 
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opera periodica, questa mia infrazìoue Don sarà colpila dal· 
l'articolo 29. 

Se tale non è il pensiero del legislatore (come non credo 
po1Sa essere tale) 1 domando invece di g1oriiali 1 ga:i.zeUe 
ed altre opere periodiche , si di•• semplicemente : fogli 
stampali. 

DWBPIN11:, co1111niasarCo regio. J,accepte l'amendemenl. 
DIR 1P8BNA&1. Faccio osservare che quest'articolo porta 

una proibizione di scrivere a mano sopra questi fo;:li stam­ 
pali. Domando quando si troverà questo scritto a mano quale 
ne ga.rà la ct:lnseguenia t Non vi è indicata la. sanzione penale1 

parmi che vi si dovrebbe esprimere. 
u1 POt.LONIR, relatore. Ho l'onore di rispondere all'o· 

norevole senatore De Fornari, che una sanzione non parve 
necessaria, meetre che Peccezione di favore per 111i stampali 
riduce d'aisai il prezzo~ vale a dire) che quando vi saranno· 
delle scriUurazioci ritornano nel DQVero delle carte mano­ 
scritte, ed allora 'iitne applicata la tassa. del1e léllere in ra~ 
1ioJ1e deJ peso. 

Dli: POBN..t..BI. Dol·rebbe esprimerai nen•articolo una san­ 
zione penale, quella della soppressione. 
roci. No? no ! 
ai POLLONB, relatore. Domanderei. che si facesse l'ai~ 

aiunla d'una sola parola, ed è ; 11è sulla fascia. I periodici 
non debbono contenere nè sui fogli aperti, nè sui loro mar- 
1ini alcuno scrìUo, e questo viene diwoatrato da un fatto re ... 
cente, essendo accaduto che una persona ba scriUo parole io­ 
Millrìose sul rovesci() della fascia di un giornale a chi questo 
Kiornale era spedito. 

••••IDll\OITll. (lnttrrompendo) Può intendersi coll'au­ 
tore dell'emendamento • 
..... u.a. Abitualo alle prove di stampa come sono io, farò 

osservare che queste non sono stampate fuorchè da una sola 
parte, di modo che bisognerebbe che la legge dichiarasse 
es1er concesso scrivere quando non vi è che uua sola parte 
stampala ; quando poi sono stampate entrambe le parti, al· 
lora si dica non permetLersi le scritture a mano. Ma quando 
si tratta di una prova di stampa che non è scritta che da una 
parte, dovendo pagare il doppio, mi pare .che sia già una 
multa sufficiente., e cbe debbaeo permeUersì le correzioni 
che ci piacerebhe collegare colla materia ebe sta scritta in 
quelle pagine. 
llflLLI. Questo appartiene alla cate6_!:oria dei manoHritti ... 
••11•••••Te. (Interrompendo} Di ciò cadrà in acconcio 

tener conto quando si tratterà deU~emendamento Collegno. 
Per ora siamo ancora all'articolo 19, al quale iJ senatore 
Giulio propone questa variazione: 

• I foali slampati non debbono contenere nè sui fogli a 
parte, nè sulle fascie, nè sni margie:i verun scritto a mano.» 

Doma udo .•e quest'emendamento è appoggiato. 
{È appoggialo.) 
Cbi approva questo emendamento vo1lia levarsi. 
{È approvato.) 
Con ciò l'articolo ~9 è votato in questo senso. 
Viene ora l'aggiunta a farsi all'arlicolo 19 secondo l'emen­ 

damento CollellQO aià appog11iala. 
Se alcuno vuole la parola ancora su quest'aggiunta voglia 

din1and1rla. 
Quest'aggiu.ota coo5i1te, come sanno, nsll'estendere que­ 

sto privile11io anche alle bozze di otampa benché corrette a 
mano. 

Chi crede che quest'•HiUnla debba aver luogo ••&li• 
le,arsi. 

(Non è a4olttla.) 
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tc~go 11 articolo liC così concepito : 
-r t falla fac<1Jtà ad ogouac di abbuonarsi a gtornali e ga.1.· 

zcttc cature sia direttamente, sia per quell'altro mer.io che 
ravviserà più opportuno. 

a Quando però queet' abbuunamenlo verrà operato da un 
ufficio postale, l'ammìntstraalone preleverà un diritto di com· 
missione <li lire 2 pel periodo di esso abbucuamente sia an­ 
nuare, o per tempo mtnore.» 
Que:;l'arlicolo ha cambiato di sede. Nel progetto uitnìste­ 

nate era l'articolo 4t; venne dalla Commtsslcne qui inserito 
e perciò ora è articolo 00. 

Se non vi è osservaslcne, lo llOngu :li Toli. 
(~approvalo.) 
l.ei.H;erò ora l'articola 5i : 
.. Le somme dì danaro depositale presso gli uffi:ii postali 

contro rilascio di vaglia postali per qualsiasi luogo dello 
Stato, vengono per cura delt' lmmlni§Lraiiooe corrisposte ai 
destinatari mediante il diritto anticipato dell'uno per cento 
oltre a quello fisso di spedizione di centesimi cinque per 
ognuna delle medesime. 

.. Il trasporto tuttavia di qoetle direlte ai baas'uffiziali e 
soldati viene eseguito gratuitamente sìno alla concorrenza di 
lire 20, fermo però il disposto circa al diritto di spedizione. 

n Gli ufficiali postali sono ugualmente autoriziati a rila .. 
sciare, senza percezione di tassa alcuna, dei vaglia postali di 
~O lire ed al disotto avli operai che giustificheranno di essere 
tali colla presentaslone dei loro Hbrelti. • 
li senato rammenta che questo pararraro è staio nella re­ 

dazione della Commissione soppresso. 
e Un decreto reale determinerà gli uffizi ed il max-imutn 

delle somme pagabili in ciascuno dei medesimi. • 
u• PDLLON•, relatore. Pregherei t'onorevute p-resldente 

di voler porre ai voli quest'articolo paragrafo per para­ 
@:l'~f11. 

.. aEl!illDll:NTll:. Era già wia ìutemìone, tanto più che vi è 
un paragrafo su cui si deve votare se debba stare o no. 
Pougo ai voti in primo luogo il paragrafo· primo. 
(~: adottato.] 
vtene il paragrafo secondo. 
.t..K1W1•n1. Io credo ricordarmi ehe nella Je11ge francese 

la quale. regola questa materia, &i è a11Kinnlo nello stesse ar­ 
ticol» : ai bass1u((ìiiali, ecc., presenti al corpo. Forse sarà 
meno conveniente nel ,caso nosiro quest'a11giurrla1 onde io 
do1naodo se pensatamente si è ~oppressa quesladisportiioue 
c'ì:1tc11te nella legge a cui accenno. n• POl.il.i0"1•~ relufore. Risponderò aH'onorevo\e preopi­ 
nan!e che non fu copiata questa disposizionedaUa l~gge fran· 
ccs,•, nia fu riprodotta testualmeo&e daH'ediUo e dal IJedis­ 
scq c10 regulam.enlo approvato n 30 ma:no- t 836,. in eui i ba1- 
s1uflìzialì e s.old1U dell\~sercito erauo privìlegiaU del Yanlal!!­ 
gio lh a~er non una somma d\ venti \irt1 ma di dieci. lo 
credH the a,·endo eateso a lire venti la facilitazione che l'an· 
Lic.i li:·~l!l' concedeva, sartblJe utilhaimo di inserire la restri~ 
zivnc proposta dal se11atore Alfieri, che cioè s~lotend11 sola~ 
meutc i n1ilitari sotto le bandiere. Quelle è il vero spirito. 
quello è il mctodu che è stat-0 appUeato; ma. 'eramenle se 
do1nani un sotl'ufJìciale fosse alla propria easa In f::ongedo 
tew1J·irario, eun quella espressione assoluta 1•olrebbe (però 
il ca,;o non è succe1w1 almeno che io 6apptt11· dlechè· di­ 
ri~o t'amruhiistri11ziooe dcUe potte), potrebbe, dico, proftrsl1 
e per n1aggiore c:hiarez1.a darò il mio •1oto particolare alta 
propv:;la del senature·Alfierì. 

PBIB81DEl"'Tll. Si propone di afgiuogere alla menzione 
dei btt:js'u/ji.cilili e soklaH la cundizionesotto.fekndiere. 

jAj ... 

la 

A.l.iFllEBI. Jlreseuli al corpo. 
C&LLI. PresenU ai corpo non rotrebbe stare. percbè se 

fossero all1ospedale ... 
f'oci. In alli•ild di ser.i:io. 
&LF111:a1. La legge francese dice presenti ai corpo, ed io 

crecio che tale espressione comprenda. anche eziaodio quei 
n1ilitari che si trovano ~ll'ospedale. 

PftlllllilDBNTll. Vi sono due proposiiioni ~l'una di agl!Jiuo .. 
gere: bass'u{fìciali e soldati solle le bandiere, e l'allra 'di 
mellere: preser1U al corpo. Sta al Senato ed in ispecie ai 
signori militari qui presenti il valutare quale sia l'espres1Jonc 
più propria. 
DI so1111a.z. L'e%press.ion.e sotto te bandiere m\ paTe. che 

sarebbe pià apvropriala, perebè verrebbero anche compresi 
quelli che sono all'o~pedale, i quali veramente non sono 
presenti al corpo, ma sunu sollo alle-bandiere, mentre da un 
giorno all'allro se ne allontanano e vi ritornano. 

.1.i,r111:a1. lo domando se i eonlingenti che si trovanG a 
easa si possano cousiderare ancora sulto le bandiere. Seque­ 
•t• frase sotto le bandiere è equivalente a qaella da me pro­ 
p!isla non faccio difficoltà) ma se non è equivalente, io do- 
mando che vi si pensi. • 

&llJLIO. Domando la parola. 
PBB•IDIB~'l'B. La parola è al senatore Giulio. 
GllJLI' Fra le due varianti proposte, cioè la variante 

presenti al corpo e l'altra so!to le bandiere. domando per­ 
dono al Senato se in materia tanto estranea ai miei studt oso 
fare una scelta. 

Ila pure mi sembra 't'eramente che 1e l'una delle due do. 
Tesse riguardarsi sie~ome esclusiTa dei soldaU che sono 
aH'ospedale, quesia dovrebbe essere appunto qllella che 
dice sotto le bandiere, perchè indnbltah\\mcnte \'uomo che è 
all'ospedale non è sotto le bandiere, quantu~que possa dllisi 
che è presente al corpo, polendo l'OJpedale riguardarsi come 
una dipendenza del corpo medesimo. Io dunque pr'1penderei 
per la versione cbe dice presenti al c:orpo. 

PB'B&IDBflllT~. lo co1uincierò a porre ai voti l'eapressione 
presenti ul corpo. 

(È approvala.) 
(Posto quindi ai voti il secondo paragrafo ro!l emendalo, 

viene del pari appro-valo.) 
R1\e11110 il paragrafo teno. (Yedi sopra) 
La Commissione propone di rigetlare questo raragfafo. LI 

parola è al relatore della Commissione. 
111 Por.L0111e, relatore. Non dirò altro fuotthè la Com~ 

_ missione persiste nella propoilzione falla al Senato, cioè di 
non ammettere q&esto -par•gn.fo. 

(Messo ai voti il paragrafo lerzo, è rigellalo.) 
PBEHDENTll. Leggerò l'ulllino paragrafo. (l'edj sopra) 
(Poslo ai voti questo paragraf&, Tiene approvato in un l1ol· 

\'ln\ierù ar\.)eo\l) ~\ .) 
Le~go l'arlieolo 5~: 
11 Alle somme provenienti dal peculio dei detenu11, spedite 

per la posta, viene estesa la facilitazione accennata a'ltWti­ 
colo 5il, purcl'è ogn.ina di esse non eooeda lo &tesso limite 
di lire io. • 

P• POLLONI!, relatore. Crederei ulile dt •Hhmgere pa­ 
ragrafo secondo percbè si tiferise& all'artieok> i!O, Il quale è 
di due para1rafi ben di v.er~i Puno dal1'1ltr-o, e qUesto para­ 
grafo e quello euì :ti riferkce la disposizione. 
••••tDlliNTB. se non ·•i è · .osser-va1ione ponro ai Tòti 

l'articolo cosi emendato. 
(È adottalo,) • 
• Ari. H. L'aDl'lllhliotrazione delhl poste· è lllallevàdrlee 
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delle somme regolarmente consegnate ai propri ufr.ci le 
quali venfssero dernbate o smarrite) senza eccezione di casi.s 

PICOLJ<T. Je demande la parole. 
PBIUJIDENTll. Il senatore Picolet ha facoftà di parlare. 
PIC:OLtcT. Les ohservalions qui ont donné lieu à la sup- 

presstnn de l'articte 7 paralssent devoir taire retrancher les 
mots : senza eccezione di ca.~f. l}admioistration ne peut ètre 
responsable des vols faits à main armée de sommes qu'elle 
s'est cbargée de faire transporter à destinatlnn. 
PBSMIPIBNTB. La parola è al relatore della Commlsslone. 
DI POiiI.OJllB, relatore. Mi pare ovvìa la soluzione della 

difficoUà mfssà. avanti da11'enorevole senatore preoptnaute 
mentre vi è uoa differenza immensa fra le lettere assicurate, 
le quali possono contenere valori ingenU che sono rimesse al 
corriere che le trasporta, e sono rubale a mano armata sulle 
strade nell'oeeasiene del.trasporto. 

Nel1'ar\icolo 34 si tratta di coh~ro i quali si presentano 
ag:li uftlci postali, rimettono una somma. qualunque, e riti­ 
rano un vaglia, il quale vaglia Io mandano al corrispondente 
ed è pagalo dall'altro ufficio, e iu questo caso può succedere 
che la somma che è stata pagala e lasciala sul tavolo dell'im­ 
pieM:alo &deruha\a, come potrebbe et.iandio esserlo rin\era 
cassa : quegli ehe ha Tersato una somma quelunque ed ha 
ritirata la ricevuta, e l'ha spedita al suo corrispondente, 
avrà sempre diritto di essere rimborsalo. Mi pare che non vi 
è assolutamente che due cose : ia una la forza miagg.iore, la 
1rassa1ione non poteva essere ammessa, qui qualera fosse 
smal"rita o perduta per qualche ragiene bisogna ehe l'ammi­ 
nistrazione paK;hi ; per esempìo, un mandato spiccato sarà 
smarrito, allora vi è una disposizione che stabilisce che se 
dopo tre mesi non è stato r4!clam1lo possa esserne spiccalo 
un altro che convalidato dall'amminislraiione è pagate. Que­ 
sto è une dei tanti casi che possono avvenire. Non mi dllun­ 
gberò molto perehè credo che la cosa è già dimostrata abba· 
slaoza. 

11T.a.B.&. Agfjij:iungerb ancora, in conformità alle osserva­ 
iioni falle acconcia mente dal relatore, che quando ii lra.\ta, 
come nel nostro caso, di somme consegnate regolarmente ai 
propri offici dal momento che quelle somme sono rtmesae e 
rìeerute dagli uffici diventano proprietà dei medesimi, e per 
eenseguensa se succede derubamento o smarrimento non è 
desso a carico di chi ha. depositato, d! colui che ba ricevuto 
il vaalia, ma bensi di .ehi avendo rice,uto quella so01ma sta­ 
t13li regolarmente consegnala, ha poi soll'erto li deruba mento 
o lo sm1rrimento, dimodochè questo caso è diYerso da quello 
c0nf,emplalo nell'arlicolo 6. 
neaL&T. S'il ne s'agit pas dans eet arlicle des sommes 

à transporter, je me liens pour satisfail de la réponse de 
l'l\llnorable rapporlenr de la Commission. 
eeLLJ. On ne transporte pas de l'arg:ent. 
AI.IPDIBI. Sarà difello di mia intellisenza, ma ccnfe••o che 

io non intendo l'articolo 4i cui si tratta nel modo in cui pare 
sia alal• da alcuni colleghi interpretalo. Si dice ora che non 
si fa mai ,tr.aspor&o di danaro, mi pare che la cosa non possa 
epere nei termini così assoluti, altrimenti non sarebbe stato 
il Clto nel\a precedente &d1JDIJ1U dj far riserva Contro re .. 
ventualità di grassazioni. Dunque in qualche caso ... 

Jllolt• t100I. Carta, caria monetala. + 
a....._.:. Può essere benissimo; ma se si tratta di tr11- 

porlo di. valore, percbè non importa che sia la carta in 
euJiQ obbligatoria, JU>D importa che sia carta o denaro od 11a 
filo.re qualuttique, ci deve essere Pistessa auarenUgia. Io am­ 
metto che la cosa- sia come veni'Va accennata dai preopioanti, 
~ allor11 oonver.rebbe che l'articolo medesimo fo11ae conce .. 

pito in termini più chiari dai quali risuUasse que&la diffe­ 
renza, percbè altrimenti nascer('bbe anche un'apparenza di 
contraddiiione. • 
8T&B&. Mi pare che l'articolo sia abbastanza cfli01ro~ tanto 

per sè come rei raffronto coll'articolo sesto. 
È chiaro per sè perché dice che l'amministrazione delle 

poste è 01a\levadrice delle somme derubat.e o smarrite sc•nza 
eccezione di casi. Quando non si eccettua aleuo caso, lulli i 
casi sono compr~si. 

Ma questa spiegazione, la quale naturalmente sorge dal­ 
l'ampiezza, dalla generalità di quetta disposizione che si lt)!:ge 
nell1arlicolo, viene allresl confermala dal raffronto di questo 
arlicoJo coll'articolo O del prngetto , dove è detlt> cbe J\nn­ 
ministrar.ione è re!lponsabife altresl delle lrltere assicurate, 
salvo il caso di perdita per forza maggiore. 

Se dunque nell'articolo 6 si dice che non è risponsabile 
nel caso di perdila per for.za magi'iore, 11 poi oe1l'altro arti­ 
colo si dic~ che vi ha respoue.biJUà in tu\ti i casi, dal raf~ 
frontone viene la Jcgittima, ta necessaria conseguen1.a che 
quando è detto che l'amministrazione è risponciabile in tul.li 
i casi, è compreso allresl il caso di forza maggiere. 
., ....... ,.li caso di forza magQ"iore non può esistere, io quanto 

che questi danari non si lrasporLano; si ba invece nn'.l cam· 
bialeo, un vaglia. 
111n10. Mi limiterò ad un'osservazione soln. cbe consiste 

nel eoofronto dei due arUcoli, ciof: dell1articolo 6 con quello 
che cade presentcmenle iu dìscusstone. Il confronto però 
viene a cadere sopra altre parole che quelle citate dal sena­ 
tore Stara. 

L'articolo 6 parlando di • lettere contenenti cedole~ bi- 
11lieltl di barica, carta monetata o qualunque altra ili valore 
in corso spedite da e per J,jnlerno che si vorrebbero assicu­ 
rare per l'ammontare del valore di esse carte, n s<•g~iuuge 
che • il 'f&lore entrostante sarà debitamente acci~rtato dai 
miltenli presso gli uffici di posta in partenza, e riconosciuto 
dai destinatari presso gli uffici di posta in arrivo." Ora questo 
teslG m~ pare dimostrare che quando si spedisce una lctl.cra 
che si assicura, lettera che contiene un va!ort", una carta 
qualunque, non vi ha conseg~a del valore fatta all'a1nminiy 
slr.aiione delle pos.Lc, e una semplice ricognizione dell'esi­ 
stenza èi questì valori ; qu1ndi in questo easo non può 1•er 
niun modo applicarsi lit: diS})Osizione dell'artieolo che or.i .si 
dibatte, nel quale si parla di somme somme t·egolarn:1enle 
consPgnaCe agli uffi.ii dette poste. L'espresqione essendo cli~ 
versa nei due cui non poono le due dieposizioni generare 
mai '~runa confusione. 
•• roaw.a.a1. Ho domandato 11 parola per constatare la 

dlll'erenu dei due casi. 
Nel caso io coi le somme conseg:nate nella lettera veo~nno 

riconosciot~, ed in quello in cni !ono consegnate alla mano, 
io porto opinione che bisognerebbe jn quesL'arlicoJo aggiun~ 
gere uo,espresstone che indichi questa differeni~. 

La parola consegN.ate la&cia un'incertezza se questi 1·a!ori 
sieno coosf'gnati od in pacrbi od in lettera, oppnre se lo 
siano alla mano. Per lo coatrario ove si dicesse le SOln1ue 
conRegnate manualtnmle od alla mano, oppure si aclor1i:"".t~r:.5e 
un'altr:i e~pressione equivalente, mi pare,ehe si lc;glierehbe 
il dubbio, perché a(lpunto la differenia consiste in q11rsto 
ehe sì nell,uno che nell'altro caso sono consegnati sugg<:llali, 
od in quella forma con cui si trasportano i pieghi. ln\'ece qui 
sono conFegnale ai1a mano. Direi adunque conseg1lale u1a­ 
nuahnente, oppure o!;erei qualche espressione più aJatta. 

JllRAllilCHlllill. Beo disse, a mio credere, ronorevolr sena­ 
tore Colli trattarsi qui ·di ua •agli• il quale ha l'cff1•tto di una 
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cambiale. Io prego il Senato di riportarsi all'articolo terzo 
che forma\·a l'articolo 52. de1 progetto ministeriale. Le sommP 
di danaro depositate ptesso gli uffici pa.~tdli contro rilasCio 
di vaglia poslali per qualsiasi luogo dello Slalo. llcco il pa­ 
gamento che si fa all'uffi:r.io delle poste, ecco un vaglia che si 
rimette, e questo vaglia è appunto una cambiale: Puflìzio di 
posta a questo riiuardo non fa che il banchiere, e se se ne 
vuole la prova non si ba che a leggere successivamente lo 
stesso articolo. 

Le somme vengono per cura dell'amministrazione corri­ 
sposte ai destinatari mediante il diritto anticipato dell'uno 
per cento, e qui è adunque che l'am"Dinistralione delle poste 
perceve l'uno per cento, quando che nel caso di semplice let­ 
tera credo non perceve che 'lK centesimi , e di più un 
diritto fisso di spedizione di centesimi H per ognuno dei de­ 
posi li che si fanno. Ecco dove l'amministrazione fa la vera 
banca. Essa prende il danaro, si ohbliga di farlo pagare al­ 
l'interno in quei determinati uffi.ii, perceve In provvisione, 
perceve !'emolumento, vale a dire l'uno per cento. 
Ora domando se on banchiere il quale riceve una somma 

in contraccambio della quale rimette una cambiale, se non 
è e.i:li rlsponsale Intìerameate del danaro che ha rìeemto. 
Per questo motivo io dico essere il progetto di legge a tale 
rigu:lrdo bastantemente chiaro . 

.1..I.F1Ea1. Io non nego che possa e che debba applicarsi 
quest'articolo al caso ora specifieato dall'onorevole senatore 
Praschint, solamente chiedeva, e mi rincresce d'avere ì'ìntel .. 
ligenza così tarda di non poter seguire al corso alcuni dei 
miei colleghi, credeva, ripeto, ehe vi potesse nascer dubbio 
e vi potesse essere ona euntraddialene od un'?pparenza di 
conlraddizione che per quanto è possibile sia megHe di rJ ... 
sparmia.re nella legge. 

Questa apparenza di coolraddizione e quel dubbio potreb­ 
bero esser tolti indicando l'articolo lestè letto dall'avvoeato 
Frasehini. 

DI poa,Lo1111:1 rPlatore. Aveva chiesto alla Commissione 
di autorizzarmi per rassicurare colera che Credevano che 
potesse trovarsi confusione o contraddiiione, dì aggiungere 
a quest'articolo: L"amniinfstrai:ione delle poste è mallePa­ 
drice delle aontme consegnate a' propri uffl:I. 

c:oa,a..1. Sarebbe più conforme alla redazione st invece di 
co11segnale si usasse la stessa parola che si è usata In quel .. 
l'articolo depositate, perchè è un vero depesito. 

v11.~n111.1.1. Il senatore Colli dìeera testè: qui si tralla 
di somme che non sono trasportale; ora io· rileggo l'arlicolo 3' del Ministero, dove al secondo alinea li detto: 

ci 11 trasporto tuUavia di quelle dirette ai bas!i!uRlciali e sol­ 
dati viene eseguito gratuitamente alno alla concorrenza tfj 
lire 20, fermo però il disposto circa Il diritto di .spedì- 

. zione. • · 
Ora quest'espresslone forse è stata meno teg.-.lare perché 

non s trebbe più opportuno di ai:omettere questo tra5porto, 
mentre non è trasporto di danaro, se si rimettono dei vaiJlla; 
dunque a me pare che si potrebbe all'orlicolo 55 fare questa 
aKgiunta: · · 

• L'amministrazione delle poste è mallev"adricedelle somme 
cnnseg:nate contro rilascio di vaglia, io ecc. 
Allora si limilerebbe realmente alle somme che sono pa­ 

gate au'ammiulstraztone, che essa però non trasporta, ma che 
fa pagare con emissione di vaglia. 
••RSIDDTll. Vi sono due emendamenti a quest'arU­ 

colo : l'uno di spiegare maggiormenfe la corredai.ione che 
può fsso avere coJl'arlico1o 30. cioè il modo di escludere 
Oioi contraddizione fra questo articolo e l'arlicolo G, cootrad- 

77 

dizioH·e fattasi conoscere dal marchese Alfieri; l'altro consiste 
nell'aggiungere an~ora un"altra spiegazione. 

Il senatore Quarelli desidera che si aggiunga dopo Je pa­ 
role: delle somme regolarmente conseg1tat!, questa spiega­ 
zione : contro rilascio di çagUa. 
Prima però chiederò se è appoggiato. 
(IÌ appoggiato.) 
01 POl'.i&.ONB, relatore. La Commissione non può ac• 

cettarlo. 
(Posto ai voti l'emendamento Q11arelli, è•rireUato.) 
PBIHJIP'fiNTB. Pongo ora ai voti1'1ggionta proposta dalla 

Commissione, quale coosisl'!!' nell1ag1Jiungere le parole: di 
cui nell'articolo 5 l. 

P_t..LI._1.w1c:11110-•0•&1. Si dovrebbe dire anche aru .. 
colo 5~. 

PBIBfllDIBNTE. Sotlopongo ora all1approvazione del Senato 
l'articolo che sarà cosl concepito ... 

P&I.L&"YIClli0-•011•1. (Interrou1pendo) Ma insisto per­ 
ché mi p>re che si debba aggion11ere articolo H. 

1rarie POCi. Si può anche mettere. Sl ! Bene! 
•o•c:&. Se fosse lecito mi permetterei una piccola esser­ 

valione. Mi pare che si potrebbe sciogliere ogni difficoltà di­ 
cendo ... 

Varie voci. (fnlerromprndo) No I no ! 
(Posto ai voli l'articolo 5'1 cosl emendato, vfene approvato.) 
PRB81DRNTJC. Leggo l'articolo 5t. : 
11 I campioni di merci che si vogliono spedire per me110 

delle poste sono ,;isso1gettati tanto io tassa ehe in atTranea­ 
meoto al diritto stabililo per le lettere con la stessa progres .. 
siooe di peso, e medianlel'adem~imentodellecondiztonl pre­ 
scritte dal regolamento. , 

(È approvato.) 
Darò lettura dell'articolo 5H : 
• I riclami relativi alle lettere auicorate ed 1g1ì 1rticaili di 

danaro non sono più ammes~i dopo trascorso H periodo di 
cfnque anni dalla data della Joro spedizione. • 

.1..a,F1Ra1. Pare molto esteso f1 tempo che si lascia per la 
riclamal.ione particolarmente delle lettere affrancate; questo 
necessita la conservazione dei registri, e ne ri!!lulterà quindi 
confusione. Perciò credo che si possa in parte risparmiare, ri­ 
ducendo ad un anno i rielami per le leHere affrancate. 

MoUe ço~i. Il lempo di cinque anni è regola generale. 
DI POIJ.1.0118, relatt>re. Comprendo benissimo -che (Jui 

non può egservi che senatori i quali diseulono·un progeUo di 
legge presentalo dal Governo e modificato da Ha CoDltDi!sfooe, 
ma se fosse lecito alla voce dell'arolninistrazione di farsi sen­ 
tire, io credo che appogglerebbe Sicuramente l'o91ètfatione 
fatta dal m:irehese Alfieri, mentre la conserva1iOne per cin .. 
que anni di quelle leltere è oa danno gravi.,lmo •I paese, 
perchè richiede lo011ò immensi, difficoltà di ricerche e ri­ 
sp'onsabilità magg:iore. La Commissione Postale a'e'va pto­ 
posto lre anni, secondo appunto Posserva1ione che inten­ 
deva fare ai miei colleghi che forse si sarebbe prefert<> di di­ 
minuire Il tempo ; perciò se il Senato crede di adollore un 
tempo minore io ritengo che renderebbe on vero servizio al .. 
l'1mmfnlstra1ione che rappresenta sempre Pintereste pub;.. 
blico. 

DI coL1tE&l'llò St11a1. Desidererei ehe-si pen1asse anche 
per Ja Corri!j)()ndenza all'estero dove ·1e lettere ponono •n­ 
dare molto lontano. Qualche volta può accadere che si diman• 
dinn schiarimenti circa una corrispondenza~ e prtm·a si vuole 
sapere di certo !e la Iel!era •I• stata o no spedita o aia per­ 
venuta. 
lo temo perciò che un anno sarebbe !einpo troppo .breTe, 
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molLo più dbnsiderando che alcune leUere debbono andare 
nell1America, nella Nuova OlanJa o _in allre parli lontane. 

•a1u1101BNTB. lo debbo prima domandare se è appoggiato 
l'emendamento Alfieri. 

(È appog11iato.) 
Lo porrò ai voti.,. 
Alcune voci. Per un anno o ~r due t 
PBIBSIDENTll:. Prima per un anno, e se non viene ap­ 

provato per un anno si porrà ai voti per due. 
Chi è di sentimento che per le lettere affrancate vi sia sol- 

tanto un anno di tempo pel riclamo, vog\ia riti.arsi. 
(Non è approvalo.) 
Chi è d'av"Vb10 che si riduca a due anni voglia alzarsi. 
{Dopo prova e controprova viene approvato che alle lettere 

assicurate si Iascì pel riclamo il tempo di due anni.) 
L'articolo dunque sarebbe cosi concepito. 
(ll presidente legge rarlicolo colrasa:iunta di due anni.) 
(Posto ai voti, e approvalo.} 
• Arl. 36. Le frazioni di centesimo risuJtanlì dal computo 

delle tasse sono eensiderate come centesimi iutieri.• 
(È approvalo.) • 
•Art. 37. Sarà provveduto alla parte esecutiva della pre­ 

sente legge mediante regolamento approvato per regio de .. 
creto. • 

(È approvato.) 
" Art. a8. Le fra11chl11ie di posta saranno limitate al car­ 

te1111io della fami111ia reale ed a quello dei senatori e deputati 
durante le Sessioni parlamentari per venli giorni prima e 
dopo di esse, ed a quello relativo al pubblico servizio. 

• Un decreto resi<> determinerà l'estensione ed il modo in 
cui verrà usufruita la eeneessiene della franchigia. • 

.a.1.tPIBBI. Domando la parola. 
•••BIDJRPITB. Ha la parola. 
AI..FJ•••· lo ritornerò ad un' osservazione analoga a 

quella fati a poc'anzi in ordine ai militari. Nella legge francese 
si contiene una dispo1i1ìone simile a questa ora soltoposla 
alladiscu~sione del Senato. lo credo (se la memoria non mi 
falla) che ivi si aggiungesse una disposizione mediante la 
quale si arassero ad antlventre, per quanto j possibile, gli 
abusi che potrebbero nascere dai Poso delle franchigie aceor- 
4ate dalla legge. Anche in Francia nella le11ge dei 1848 sono 
auordate alcune franchigie, ma parmi che •i sia aggiuBta 
una dìspoelncne per la quale si viene a rendere più difficile 
l'abuso delle medesime. Domanderei se anche qui abbia ad 
omettersi questa disposizione preventiva. 

Plt::et.BT. Je demande la parole. 
••••IDBllTB. Ha la parola. 
PICOLllT. Je prterals l'honorabie rapporleur de la Com• 

mias1on de vonloir bieo mt dire ce que la Commisiion a en­ 
&eodu par ces paroles de l'article que nous examinons : • Un 
decreto regio determinerà l1estensione ed il modo in cui verrà 
usufruita la eonee11ione della franchigia. • 

Par cea mols, ·delertninerà l'.estensiot•e, est· ce que la Com .. 
mission a entendn donoer au GtJoTernement la faculté d'éta .. 
blir 1a ftancbise en faveor d'aolres personoes que celles qui 
soni ici dési11nées ..• (Segni negali91 al banco della Commis­ 
sione) le demande une explicalion à cet ésard. Je demande 
eocore si parmi les fonctions de services pnblics .Ja Commis· 
sioo a enlendn eomprendre Jes admfnislrations de bienfai .. 
sance, d'ceuvre1 pies, les relationa entre les adminis.traleurs 
et lea iotendaots généraux el vice·versA. Je prle donc Pbono­ 
rable rapporleur de me donoer une expliealìon sur la valeur 
de ces mats determinerà l'estensione. Car s'il était permi1 
a.u Gouvernemet d'élendre les (acultés. restreinles dans la 

première parti& de Particle1 il en résulterait. une contradic­ 
\ion manifeste qu'il serait important d'éviter. 
01 POLIAJ11M, relatore. J'ai l'honneur de répondre que 

l'article me semble expliquer parfaitemeot ce que J a Com­ 
mis!lion a voulu dire; oe l'Oit d'une manière c:lalre et préciae 
que les franchises sont accordées pour I• oorreapondance de 
la famille royale, à M~t. les sénaleur1, aux membres de la 
Chamhre des dépnfés. Sont accordées en oulre celles qui ont 
rapporl aux servlces pnblics. AiHsi leGouvernement n'aura 
jamais le droU d'étendre les franchises bors de ces Jimiles. 
Mais il esl essenlie\ q11e le Gonl'ernemen\ ait liberté d'action 
à cet égard, car il arrive que de noovelles autorité! sonl 
crées, que de nouvenes dispositions exigent, comme je le di­ 
sai tout à l'heure1 des exlensioos dans Jes coocessions des 
franchises. Ainsi, naquère1 on a non1mé un inspecteur géné .. 
ral de toutes les prisons des États. Bh bien, le ministre a ac­ 
cordé la frr.nchise à cet inspecteur 'fui doH correspoudre 
avec Ies in:tpecteurs locaux et Jes directeurs des maiaoos 
ceotrales. 

JI serait cerlainement impossible que toutes les fois que 
le Gouvernement reconnaU la nécessité d'acc-0rder les fran~ 
chises à des fonctionnaires pubi ics, il e1i\ à recoorir au Par­ 
lement pour demander par loi une autorisalion. Le méuie 
syslème est appliqué par la loi fraoçaise qui a établi des li· 
miles, desquelles découle pour le Gouveroemeot la facililé 
de pourvoir aux ser-Yices publics; tnais jamais il n'es' entré 
daos la pensée de la Commiosion ou du Gouvernemeol de 
demander d1 étendre, sei on sC>n bon phlisir, la facullé de 
donner des franchises. Je dirai plus: je dirai que loin de peo· 
ser à augn1enler le nombre de ceux qui jouissent des fran· 
cbises, le Gouvernemenl es' dans l'intenlion de reslrelndre 
les franehise• le plu• qu'il lui sera po.ssible, car il en conoall 
les inconvénienls. 

Voilà pourquoi on a ajouté eette diapoaUion, • qu'un dé­ 
cret royal détermìnera l'e1tension à ce que nous appelieroo1 
l'applicalion des franehisrs. 1• On I' a fait daos le bu& de 
reslreindre piulòl que d'.élar11ir la limite des francbise1. 

Il me semhle quej'al répoodu à i'inlerpeilation de M. Pi­ 
colet; il"me reste à répoodre à l'observation de M. Alfieri, 
et j'y réponds en disanl quc je me 1uis préoceupé de la méme 
qees\ion1 et que j'avais préparé un amendemenl dans ce 1ens. 
Ewendamento che non ho avuto tempo di sottoporre alla Com· 
miMione1 oggi, e che perciò propongo come senatore. 
Condotta essendo oramai a ter111ine questa discuasione che 

riuscì forse men facile a motifo della il\fuUìcienu del rela ... 
tore della vostra Commist;iope:1 ri,,resta, o slguori, a delibe .... 
rare sull'arlicolo relativo alle franchigie , aoggello di grande 
importanza, sui quale mi faccio lecito di trattenere per uo 
momento la vostra altoniione. 

Si viene col medesimo a rendere legale la coocessio"ne fatta 
semplicei1>enle dal Consi(llio dci ministri (lliniotero Pareto) 
ai membri del Parlamento ; se non che 111 dispoeizioae di ac .. 
cordare ad essi loro la franchigia ~O giorJJi prima e dopo. le 
Sessioni parlamentari, mi pare soverebla e oon 1iu1tidcatl 
dal pubblico inlereSBe. 

Ne proposi la riduzione a •oli dieci 0l•rni alla vollra Com· 
missione, la quale tuttochè abbiane riconmcioto la giustezia, 
per un sentimento di delir.aleua 1erso Ja Camera eletti•• 
cbe aveva introdotto questa disposizione, non ammise 11 mJa 
iostanza. 

Ciò io narro, perchè dovendo la presente Jrgge ritornare 
alla Camera dei depu,ati, spero che vo.rrà prendere l'inizia.· 
Uva della riduzione da me proposta, cosa anzi di tui non du .. 
bilo, non avendo, per cooì dire, a1uto tempo di renderti 
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conto delle coseguenze dell'emendamento che venne ìmprov­ 
visato in fine d'una seduta e che riesce gravalorio allo Stato. 

L'articolo poi in discussione e modi6cato dalla Tostra Com­ 
missione stabllisee che uo decreto regio determinerà l'esten .. 
sìone ed il modo con cui verrà usufruita la concessione della 
franchigia. Ma se mi sono associato a questa discussione, 
debbo dichiarare cbe non vedo modo per cui con un reM:io 
decreto siano troncati tolti gli abusi che si commettono o 
possoao venire cemreesst in giornata in ordine all'uso delle 
franchigie che somtaano a 365 articoli, in quanto alle limi· 
tate, e mi spiego. 

Un decreto non può comminare pene di sorta contro chi si 
facesse lecito di abusare della franchigia, ed io credo che 
senza l'applicazione d'una pena non si giungerà mai a tron­ 
care Ml'ìnfinili abusi che lamento, che vengono segnalali quasi 
di continuo atl'ammìnlstraricne delle poste a.Be dieeaioni ed 
ispez.ioni divisionarie, dei quali può essa parlare con mag­ 
giore coanizione di causa, in seguito aaehe alle aperte dichla­ 
raiioni, con cui non ii. \ase\c~ tal"Vo\ta di comme\ter'1, ed ai 
quali, rclendelo, non possono sempre ovviare i funzionari di 
maggior grado a cui, per ragione del proprio uffizio, sia dalo 
il diritto di. usare della franchigia. 

Ora io sarei di parere che, venendo adottato il sistema 
della legge francese, la quale applica Il disposto di quella del 
t.7 pratile, anno tx, cioè un'ammenda da i.ISO a 000 lire per 
01ni contravvenzione in materia di franchigia postale, si ver­ 
rebbe a troncare radlcalmente il 11ravc danno che patisce l'e· 
rario. 

lo questo senso, bo l'onore di proporre il paragrafo se· 
guesle in aggiunta all'arlicolo io discussione. 

eLe con\ravveoziooi nelì'uso delle franchigie saranno pu­ 
nit.e di un'ammenda da lire i.SO 1 000. • 

Pef couviocervi della necessità di porre un freno agli abusi 
delle franchigie, citerò un esempio cbe, togtiendclo da quanto 
accade io altro paese, non o1Tuscherà nessuno. Dicevo nella 
mia relazione sotto forma dubitativa che le francbi1ie erano 
1tate abolite io 1ngbilterra. Basendomi in questi giorni caduto 
sott'occhio il rapporto che il signor di Girardin facera il 20 
aprile i8l7 aHa Camera francese, vi leggo quanto segue : 

• Cbaquemembre de laCbambre des lords el de la Chambre 
des communes pouvalt recevoir en francbise itS leUrea par 
jour et en expédier IO. Un decument imprimé en 1~58, par 
ordre de la Cbambre des eommnnes, porte à 5,08l,4l I le 
nombre d .. lellres reçues ou expediées en fronchlse par les 
membres da Parlement, el à 5,'70,993 le nombre tota! des 
lettres reçues ou expédiées en fr1nchise, représentant une 
nleur de tue de t,066,875 livre• slerliDf!. L'abus d .. fran­ 
ehisesétait pouué à tel poinl, qoe les membres du Parlemenl 
ne se faisaìent pns faule d1oser de ce privilége pour leurs 
afl'aires commerciales ou prirées, et, lorsque ces affaires n'é· 
poi&afent pii Jeurs droits de conlreseing, ns eo fai~aieot à 
de1 Uera la conceaaion, soit gracieuse, soit utile. L'abolition 
géuérale des franehites n'en a pas moin• élé prononcée en 
Aa11lelerre. • 

La Dio mercè, lo spirito mercantile che domina in lngbil ... 
lerra non ba ancora iovalO questo bel paese, e dobbiamo con 
fondamento sperare che mai gli abusi giunaeranno ad un cosi 
deplorabile stato di cose. Tuttavia oe esistono molti e non pos. 
slamo di•pensarci dal porvi riparo. 

acLOPt•. lo mi alzo per abbracciare con tutto l'animo la 
proposta del senatore Pollone. Questa proposta mi pare non 
ehe giusta, convenieiltiasima; ed appunto, citando l'esempio 
deH'loghilterra, io mi ricordo d'aver letto, non so in quale 
de!tri&lone dei costullli del popolo ingl.se del seoolo passato, 

====-- 
come si osservasse sempre all'entrare dei membrt del Parla- 
1nento un affollamento non di curiosi, ma di interessali che 
venivano a rìchìedere i .loro amici di porre la firma suJla so­ 
prascritta dclll'. l~U~re, onde ottenere la. franchigia. Era 
questo per certo un grandissimo abu~o, un abuso tanto più 
dep1oraQ,ile, io quanto che ~i fa;ceva alla faccia dr\ popolo che 
non era neinmeno coperto da9'que1 velame di riscrvatezia che 
è rispetto di \'irlù. 

lo poi tanto più entro n(!lle vedute del senatore Pollone, 
in quanto che ritelliO che si debba per ogni modo badare a 
che iJ disa,·anz'> notevolissimo che questa legge introdurrà 
nelle nostre finanze sia scemalo. lo h1J prestato attenzione as· 
sidua a tulle le spiegazioni che ci hanno fal'orito, cos~ l'ono· 
rcvole relatore della Commissione, come il regio co1nmissa.rio 
e i due nostri enorevoli collf'ghi, che in tempi diversi dires­ 
sero l'amn1inistra1ione delle poste, spiegazioni che tendevano 
a tranquillarci sul timore delln scapito che noi prevedevamo 
alle finanze. lo li ho uditi con piacere (perchè si odono sempre 
con p\aeere i profeti. dii lieto avvenire), ma io li ho sempre 
intesi nutrirsi di speranze, nutrirsi di calcoli, di cui non ab· 
biamo uC pos1ia:no avere verun elemento positivo. 

Una triste esperienza mi ha insegnato a stare piuttotLo 
sulle realtà che non sulle previsioni di un miglior avvenire. 
lo duoque non posso a meno1 nel chiudersi di questa discus­ 
sione, di rinnovare alla Camera Pespressione de' miei gravi 
timori che noi introduciamo un disavanzo senza sapere come 
coprirlo in definitiva. 

Mi è stato detto e mi pare che sia bene di ripelerlo io 
questo recinto, affincbe la discussione pr.enda tutta queU'am­ 
piezia di verità che deve avere, mi è stato detto, che recen­ 
temente in Francia si è proposto un aumento alla tassa delle 
lettere elle ~\à s\ e.ra in qu~\ ll'l~Se nn.le'iG\mente r\da.\ta, e 
ciò si è proposlo al fine aJ)punto di coprire un disavanzo che 
soffrono le finanze di quella repubblica, di~vanzo da loro già 
ben CODQ&eiuto. 

Noi abbiamo un disavanzo {orte e di coi non conosciamo i 
limiti ; noi invece di preparare i mezzi atti .a chiudere, come 
dice1a, la buca del nostro df(itU, corriamo ri&chio d'iog1an.- 
Jirla. • 

Noo parmi ioutile in conseguenza di pregare il Senato di 
voler avvertire come l'esperienza in un paese vicino dopo 
che furono introdotte quf'!lle larghezze che ora da noi si T()­ 
gliono introdurre, ade5so appunto obbliga a tornare sul pas­ 
sato. Forse ci saremo edotti da quell'esperienza, e dopo dl 
aver tentato una prova -poco felice non ci vedremo obhli1ati 
di riconoscere ebe quello che si era detto attualmente di liete 
speranze, Eii previsioni molto felici non fosse altro ebe pro­ 
fonda illusione. 

l\accomaudo questo alla saviezza ed al profondo senno del 
Son•to. 

BI BBNBTICI.LO. Domando la parola. 
PREHIDBNTE. La parola è al senatore Di BeneveHo. 
n1 •WN•YWll.L&. Le mie parole avranno poeo effetto dopo 

quelle dei due valenti oratori preopinanti, e dirò tutta•ia, 
che ollre alla petizione presentala ali.a Commissione dal Padre 
guardiano di San Tommaso, un}allra, credo, ci fu mandata, 
non so di qual auro guardianol che domaa.dava l'eseoiione 
dal tributo poslale. 

Io, anche a rischio dì farmi dare del cappuooino e del re­ 
trogrado, venilo ad appoggiare queste petizioni. (Ilarità) 

Noi ammrttiamo l'ordine dei mendicanti, dunque noi dob­ 
biamo ammeUere tutte le condizioni della loro esistenza. 

Quando, giorni sono, si trattò la legge det foro, vedendo 
la sl&ncbezza del Senato, n~n domandai la parola, come eri 
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mio intendimento, ma io votai per la le1n~:e; perchè seen­ 
dendo nè nel foro civile, nè uelt'ecetestastico, ma in quello 
della mia coscienza, io credetti buona ed utile la legge. 

Colla stessa cescìeusa io confesso ora che non mi pare pos­ 
s.\bH~ di d\>Vtr \lbb\\~11.1e a. !i.pendere dant..çW.h; [ier l.\bb\i<j!1l 
non deve averne. La liberlà è grande, perchè è generosa, ma 
pare che poco generoso sia il voler esigere che tfUesCi 11overi 
individui, che già vìecno fra tante privazioni, sìeno posti 
nella eondslone di non ricevere tutto quel poco di conforto, 
elle possono arrecar loro i senttmenn di un amico, gli affetti 
dei r.onl!iunli, le tenere1:1..e di una madre; e qui è a eonslde­ 
rarsi che non solo si tratta d'uommt ma anche di povere 
donne che non so se a ragloee o a torto ma volontariamente 
rinchiuse si sono fra quattro mura, ove altra reiazione che 
loro rammenti la vita aver non ponno che i ricordi epistolari 
di qualche pietosa creatura. No! voi senatori non avrete tanta 
durezta,di cuore da negar loro quel conforto; esse vi bene· 
diranno dal loro volontario sepolcro, e quelle benedizioni 
noo andranno .smarrite. Io dunque oploereJ perché i meudJ­ 
canti sieno compresi nel numero degli esenti dalla tassa po­ 
stale, nè credo già che questo sia per pairtare uno scapito 
qualunque alle finanze non solo per I~ tenuità della somma a 
che può saìire quest'Impesta, ma perehè ancora dato l'ob­ 
bligo di pagamento, verrà d~ esso annullata ogni eptstolare 
eetaetcne. 
PBS81lJBNTB. Osserverò al signor senatore Benevello 

che io questo momento non trattasi già. di statuire maggiori 
o minori franchigie del passato, si tratta solamente di volare 
soll'arlicolo tale quale fu proposto, nel quale non v'è allra 
parola· che possa giustificare l'osserfatfone che ella ora ha· 
faLta, se non dove parlasi del ser9l!tio pu~bllco. 

Se ella dunque. vuol ridurre la sua osservazione-in un emen­ 
damento basterà che dica, che oltre al servh.io pubblico si 
intendano privileMiati anche i frati mendicanti. 

DI BBNllW"-L~o. Non intendo punto di presentare alcun 
emeadalllento; bo voluto soltanto appog~iare quelle due 
peLizieoi. 
01 e•1&1•Glllile ... 11a&1.· Domando la parola. •••••oBN'l'B. L'ha chiesta il senatore Giulio. 
a1tJt.i•o• Ho soltanto brevi parole da dire sull'emenda­ 

meolo proposto dal signur relatore della Commissione, al 
quale mi associo con tutto il cuore, trovando-sommamente de­ 
siderabile che vengano in tutti i modi represse le contravven.; 
zioni e ridotte le franchigie che possono andare a danno-del­ 
l'erario. Sofo mi permetto dt dubitare che ques(o oem~nda - 
mento poua essere efficace, e in ciò mi rivol(fl'Ò ai dotti 
magistrati che fanno parte del Senato, pregandoli a vedere 
se le commina;-f.ic.ni di contravven1.ioni che non sono definite 
nè in questa, aèìn altra legge possano avere alcun 'fffetto. Il 
signor relatore vorrebbe aggiungere le comminazioni di 
molte da t60 a 500 lire, se non erro, contro Ie cootravren ... 
1io11i in fatto di franchi1ie. 

Ma non essendovi, cb'ie sappia, una legge che definisca 
qna1i siano queste -contra11eoJ.ioni1 non si ha alcuna narma; 
e io ciò wi riferisce pienamente a ehi ha più lumi di me. 

Quindi dubiti) moUo eh-e questa nuova disposizione senza 
un1altra disposizione leiJ&.le),la quale qualifichi di contrav1en~ 
i.Ione il taie u tale fatto in materia di franchtgie, temo, dieo, 
non possa aver assulutamenle 1erun elJelto. 
•'PDBMlDBNTB. Prima di·\asC:iat inno\trare uUerformflhte 

flttiesta disollSsione~ io debbo far Osserv1re ti Senato che l'ag:­ 
IJÌllDla. proposta dal signor senatore Di Pollone può benl9SiJDo 
anre sua setre di discussione :11:11orcbè \'articolo· inte.ro · 111rà 
appronlo ;·d.bwocloohè potrebbe•i di pre8enle bepissimo vro- 

cedere alla discussione dei due paragr.alÌ che compongono 
rartieotfJ ora in diseu11.si.one, e quindi, preYio &ppog1io da 
darsi dalla Camera a questo emendamento, continuare la di .. 
scussione. Intanto però debbo nofate che non è ancora esau­ 
rita l'o.-er,.zione fatt• dal mareb•$• t.lfier\ ptr h quale e.gli 
credeva che, ad esempio del privilt>gio concesso ai Boldati, 11f 
poteS<e introdurre qualche disposizione la quale limils1se il 
privile~io anche ni membri del Parlamento ... 

ALFIERI. (Interrompendo) Mi limitava 1d accennare la 
disposizione che esisteva nella legge francese, àhposi1lone 
che era stata O!nessa oeUa nostra ... 

PRE81DEllllTB. lo avea al contrario inteso che ella'vo\esse 
che, come si ristringevano per i soldati i Jrrivilegl a •loro 
soltanto che sono sotto le bandif:'re, tosi qoes\a franehigla 
non fosse concessa ai membri del Parlaroento che non fossero 
presenti. 

.- ... •••••· lo aveTa tratta la mia osserTa1ìone1 eome Ilo 
detto, dalla leUura della Jeg11e francese, ed in qofsl'occa .. 
sione fu proposto l'emendamento del !ignor relatore tu tait!' 
riguardo. 

UB8Plllll8, commissario regio. Je demande la parole. 
Je demande la permission de répéter ce que j'ai déjà dii, 

que je ne m'oppose point à l'adoplion de Pamendement; oè· 
anmoins, je crois devoir répondre i M. le rapporteur de la 
Coa1mission qu'il n'est sans doule aucun membre du Sdnat 
qui n'aìt connaìssance de la Joì de la privative, puiaqu'elle a 
été 11ub1iée dans la gaietle offieielle et présentée à la Chambra 
des députés. J'ajouteroi que le dernier objel doni Il. le rap­ 
porte"'' a parlé est relalif aux journaux dans le1qoels ou 1u· 
rait écrit quelques mots, cas 1pécialemeot pré\'u dan\ la 
méme loi. 
•••••ntcN'l'E. Di questa osservazione io terrò conto, 

quando si discuterà \'emendamento che verrà al termtne di 
questo articolo. Intanto propongo .. 

DI t:JOLLB&:l'O L1Jl&I. Desidero che non pa11i Sf!!Dll .• p .. 
pog1io l'oss.ervatiooe fatta dal mio onort'fOle collega il lilDM 
conte Di Benevello, non che io creda che si possa fn questo 
articolo inserire, corn'egli lo desidercrebbP, una dispog.izione 
speciale che favorisca le franchigie deali ordini mendieanU; 
m4' tuttaYia, giacchè il signor relatore aveva te&uto conto ·di 
questa circnstanr.a netroccasione in cui diceva conveniente 
sopprimere queste e tutte le altre franchigie, dirb che: io 
lrovo nf>UI relazi<me cbe ta Commis!ione-e1ietnaT1 iJ·dest­ 
d1~rio .che i1 Go.Terno drl re- lrovj il modo di faverire 1H ordfnf 
dei rell1iosi mendicanti, conservando loto Il unlaHio del 
quale hanno godul<> .1 tango lempo, raoendoll' tlmboroa!òll 
delle spese di posta dli fondi dell'eeonomatn o come 1iudl· 
cberi altrimenti. 

lo trelilo, come diee:va, che non poua in questo luogo 4N• 
varsi un'eccezione, oppure on rnore che è tolto 1 lutti tll 
aJlri, ma qui'io credo essen-iiaJe che iJ Senate1-,o.elmaJcuno 
~ei membri del Se11&to, .. prlmaM il deglderio, come lo loto, 
assoc:iaRdomi 1-1 mio collega1 che questo vDlo- npreuo daMI 
Commissione possa avere il suo compimento. 

I religiosi men licanli non banno danaro (e 'fOella è COll 
che si sa da tutti), e per tale ragione er1no ellellli da 'lii•· 
lunque tassa, da qualunque dazio,- 41.a qualon410~ altra apeq-; 
e per eoosegoenza il diriUo delle poste non potranno paprlo 
se non con sommo aeara-.io. e aon so nemmeno •e tutti aH 
ordini ·det meadiea-nU abbiano me1zo •i travar danaro da p•­ 
gare. 

Se il Governo ltoverà altro modo di rimborsarli, urt ana 
maniéra di """ precludere le loro corrlapondenze non l!Ola• 
mente calle loro famiglie, che pBl't' è una tran COM per •llUà 
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ha abbandonale per darsi al chiostro j. e 1uolto più poi per le 
religiose, delle quali alcune non vedono mai i luro parenti. 
Fo poi osservare che i reli(l:iosi hanno non solo eorrtspon­ 
denze coi loro superiori nello Stato, ma anche fuori di Stato. 
Desidero per couseguema che il Governr, pensi a\ modo di 
.s_opplire a quest'emergente. 

BOBEND. Non è per parlare elrea )'assegnamento ehe VUOI 
farsi a scarico delle famiglie religiose dei mendicanti, per 
metterle a carico dell'economato; ma perebè conoscendosi 
daJ Senato altamente i molti e moltissimi biso1oi di quei retì­ 
Hiosi, essi fossero raccomandati alla benevolenza di queslo 
Consesso. 

Pa11:111011:tv,..11. L'osservar.ione or:.t ratta non può provo· 
care alcuna deliberazione. lo dunque ritornerò al paraMrafo 
primo dell'arttcolo Ji cui ai parl1. 

Chi approva questo paragrafo t• dell'articolo veglia levarsi. 
(È approvalo.) 
Paragrafo I: e Un decreto regio determinerà l'estensione 

ed Il modo in cui verrà. usufruita la concessione della fran­ 
chigia ... 

Chi approva foglia levarsi. 
(B approvato.) 
Viene ora di nuovo l'emendamento del senatore Di PolLone: 
• Le ooelravvenr.ioni deli'uso del privilegio saranno punite 

di un'ammenda da lire ~O a 300. • 
eT.a.a&. Deve dirsi tnuUa e non emenda, perehè eccede 

le ~O lire. 
PRll81DBNTE. lo leggo eom'è scritto. Domando in primo 

luogo se quest'aggiunta è appoggiala. 
(È appoggiala.) . 
Dli •••".a.ai. Se non è deflatte quello che può essere 

una vio\aii.one, io uea se ~ome pat.&a. ~Mere d~terwin1ta una. 
sanzione penale. Una Yiolazione può suecedere ben innocen­ 
temente a carico di colui il quale avesse ricevuto, per esem­ 
pi&·, una lettera diretta a lui, affrancala, in qualità di sena­ 
tore, e potrebbe essere che contenesse degli oggetU intiera­ 
mente estranei al servizio pubblico, estranei a ciò che è et­ 
teueote alle funzioni di senatore o di deputato: sicchè questa 
sarebbe una yiolazioue d'aver goduto della franchigia senza 
veruna circos,anza cbe la face1se dubitare. 

Domando se questa fosse una viola1iooe che lo rendesse 
colpt1_Vole; e qui non parlo della molla che ognuno di noi sa­ 
rebbe ben disposto a pa.-;are, anche Yolonlariamente, ma 
parlq. del sentìmento di&pìacevole di aver violata la legge. 

lo ben più volontieri sopprimerei interamente questa fran­ 
dlia:ia:, aniicbè trovarmi soggutto alla possibilità d'essere ton .. 
aidel"atC)...roJpevole: d'una vio-lazioDe+ 

È per questo che chiamo l'attenzione del Senato sulla pro ... 
pQJizione che tenne falla, o almeno domando queglt sehìart­ 
.-iweati OOe possano togliere ogni dubbio. 
, , DI PCILLONS. relatore. Ri1ponderò in petmo tu.ogo al­ 
cuneOHer•azioni al signor commissario regio, il quale diceva 
dw questa di•p•sl•lone starebbe meglio nella legge della prl­ 
valiYa. Senza accennare che il Senato non conosce uffizial­ 
Ultflle e quindi.~non dtive caoosaere la legge attualmente' in 
deJibarazione presso l.'altra Camera, dirò che mi pare la 
le"e di priwalìYa non poter essere cosa che rifttttta la fran• 
ehi1ia, io: prova del elte -!'articolo che autoriua questa frao-: 
ehii,ia: è sta.la inserto nella::l~~ sulla. tassa; i.l e:he. vuol dire 
che lii ll!IP •ulla franehigi• era uoa:disposiiiooe coosen,anea 
alla .01ateria che era trattatt in questa leg:ge : chiaro mi par-e. 
che quando ·la- 1Dl\eria. ·dele rimane·re sotto il dominio di 
qlllllta teue, il ri111edlo all'ioeoo•enlenle cbepuò prodllrre, 
d&lll>• trovarsi nella lq11e stessa. 

ç> i 
( . ~ 

Quanto poi al mudo di accertare le contra\'veotioni, iG lo 
credo a.oche O\o'\'io1 senza mai correre pericolo di violare me· 
nomameole il secreto delle lettere. Maggiori abusi della fra•· 
cbigia si operano colla sola opposir.ione della 1tampi1Ha dai 
div eri' dica~t- tb~ ne %t>ni) muuiU p~r favc.rlre ptiir\icl)\ar\ 
e far loro avere lettere &enza pa~amento di tassa; tuttavia iii 
sa dall'elenco delle franchigie chi sono coloro i quali possono 
servirsene attivamente verso i funzionari od u1uali od infe­ 
riori o superiori, apponendo la s\ampiglia e dirigendo loro le 
lettere : quindi ogni qual volta l'amministrazione oe ~ruYa 
una 111uoìla della stampiglia e diretta a persone che non deb· 
bano godere delJa franchigia certo t\ che dovrà fare un ver~ 
bale. presentare la lettera al Ministero Pubblieo il quale 
verificherà da chi venne l'abuso dell'appostale a'ampiglia, 
e se si troverà che 5iasene abusato, sarà sempre il de~ 
positario della stampiglia ehe ne sarà risponsale: cosk aoa 
arriverà più che siano le stampiu:lie abbandooate, come si 
trovano ora nelJe anticamere, nelle sale d,ingres.so in mano 
d'invalidi i quali oc fanno mercimonio, giacehèt o signori, la 
cosa sia a que8lO punto. 

Sono persuaso che quando una disposiz.ione penale sarà 
sancita dal Parlamento, tuUi i finanzieri che finora non ci 
llanoo badato, ci abbaderaono. 

Bravi poi un altro modo di scoprire l'abuso delle franchigie, 
mentre nes~1i1no di coloro i quali godono della franchi1ia ne 
godono per i 1Jiornali : così oggidl cbe i giornali sono posti 
sotLo involti e che senza menomawente violare il seareto 9i 
vede chiarameole dalla trasparenza della carta giornali posti 
aotto coperta, sotto piego chiuso, come diciamo amministra· 
tivamente e muviti della stampiglia vengono mandali ai loro 
conoscenti ed amici. Questi fatti si riproducono frequeote­ 
mtn\.e: io credo lnd\ipensahHe il prelenir\i; U 10\0 modo di 
giungervi è quello ch'io credo sottomettere al Seeato. 
Dli ro-.11.a.a•. Questo è relativo alle lettere missive che 

partissero sollo la stampiglia di quelli che 1odooo del privi­ 
le1io; ma quanto alle letLere che si ricevono chi poi s.arà ri· 
sponsabile che sotto il piego che si è ricevuto1 vi siano .vera· 
1nente delle carte internamente, le quali non avrebbero do· 
volo godere di queslo privilaMio? È per questo che insisto, ac­ 
eioccbè aia a.piegato cosa s'tlntenda per \'lola:&ione,.,,ercbè può 
accaJere di troYarsi da un momento all'altro espo&ti a fa.re 
una violazione senza nostra colpa. È per questo <lb'io deaide .. 
rerei che fotse abolito il privilegio piuttosto che di essere 
esposto a questo seguito d'inconvenieuti. 

DIUIPIWll, conimisaario rigio. Je ne fai• aucune opposi- 
- tion à l'ameodement que propose Pbonorable rapporteur de 
la Commission, mais il me semble qtte ce serait un article à 
ID<lllre plutòt daos la loi de la privalive dea po1les, laque\le 
est soumise, daos ce moment, aux délibérations dela Cbambre 
des dépulés. Il y a dans celte lol uo litre spécial pour lei In· 
fraelions; je crois don eque c1esl là que la disposition d.ont ils 
s'agit devraìt Ctre placée, d1autant ruieu.1. qu'ils 1e lrouvent 
dans ce titre divers articles qui semblent se rapporterà ceUe 
méme question, poisqu'on y fait mention de trao•ports clan~ 
deshns, et ceci est un transport en fraode. 

Je me permet1 de faire celte simple observation; le Sén•t 
décidera s'il en doit eo lenir compi.e. 

•• PGLLONB, relatore. J'ai dit que toute1 les persoond• 
qui jouissent de la ftanehite o'en joubsent pas pour lea jou.r~ 
naux et-autre1 imprimé1. Qu'est·ce qu.'il arrivef, .• Que pour 
fair~ -jouir ces personnes de cèt avatttage1 on eoveloppe le• 
journaux.cowme une lettre, tt on obli1e la poste à Jes porter 
trt.tuil~ment. Voilà cc qui ae pus.e, et si noua -en avona cou.­ 
naissance, c',est,qu'on oe se 1oucie pas d'enveloppereesjout .. 
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naux aree un papier un peu f1itl qui ne permette pa1 de 
eoostater l'abus par la transparenee. 

DEtlPl1'11B, t:ommissario regio. Pour les journaux iJ y a 
un artlcle spéeìa], M. le r1pporteur ne Pignore pas. 

M.t.Efl.,.B•. Non posso concorrere nella mu.Uci ebe si pre-. 
pone per le conttavvenziooi alla franchigia concedota da1l'ar ... 
ticolo che si discute. La multa mi pare fuori di luogo e poco 
coDvenienle. Mi pare .fuori di· luoa:o, percbè essendo pendente 
la legge pel regolamenlo delle peste, e io quella compren­ 
dendosi le pene alle ditene infrazioni, quella mi pare la vera 
sede d'ognl peoali,à. E qUindi facendo mia, se vi rinuncia, 
l'ouervazione dell'onorevole cowmi&sario regio, mi oppongo 
alla diseuseìcne sulla muli&. La dico poi sconveniente, perchè 
cade in questo articolo deve la franebiaia C accordala ai 
membri del Parlamento, dai quali fllOI esaere r.eapioto 01oi 
so•pello d'infrHione della 18\l&e· E la 0011 sia la11lo più male 
in quesla leg1e, sia perché è uni tarHJa, sii perebè è la sola 
penale che si stabilirebbe in una franchigia coneedota al Par­ 
lamento. E qui di,ideodo il senlimenlo di delicatezza maui­ 
fest~ dell'onorevole mio amico senatore De Foroari e di 
quale.be altro senatore, tUchiaro che rinuo_cierei prima alla 
franchigia che vederla sfregiata da una multa. 
•11r.oai-1a. Mi pare che non sia· irraKionevole la proposi­ 

zione. Qui si traila delle franchigie di posta; la saniione della 
legge, la quale potrà conlislere benissimo in una Multa, dere 
applicaroi dov'è stabililo il principio della franclti11i1 speciale 
per la qutlità della persona e per la .qualità decli affari. 
lo poi veramenle non mi adonio che si applichi anche ad 

uo -arLicolo io cui sono compresi i meu~bri del Par\ameoto1 

percbè siccqme sono certo che ne11uno dei me01hri del Par· 
lamento vorrà scientemelile defraudare l'erario di questo di­ 
riUo, cosi mi pare an1i che sia convenevole n dare quetre, 
scmpio dell'e111a1lianza di leggi per tuuì, che DOD voaHamo 
privilegi.· 10 credo, che se si è inlrodoUo questo privilegio a 
favore dei membri del Parlamenlo, egli è perchè i membri del 
Parlamento per la loro posi1ione politica r.a1•presenlano io· 
teressi molUplici ed-abbisognano di molli lumi. Quindi è ne· 
cessario che le richieste che loro venaono fatte per mozioni 
ueLParlamento e le- notiz.ie che. loro veuono eomuoicate, 
non ridondino in \oro detrimento pecuniario. Questa è la ra­ 
gione per cui si concede la francbi.i;ia ai membri del Parla-­ 
mento. Del resto wi sembra che quanto è venuto citando il 
senatore Di Pollone relalivamente ai cas.i più frequenti delle 
franchigie, vale a dire dell'apposizione fraudolenta delle 
stampiglie, dimostra che l'applicazione di quest'arlic.ol• sarà 
molto più probabile io qualunque altro ramo di queste cumu­ 
nicaziooi, che non in .ciò che spelta al s~nato ed alla Camera 
dei deP.u\ali. ln ngni caao, senator' e Jeplltali, yogliamo cerla- 
mente essere tutti uguali davanti alla legge. - 

a&trLI. Mi pare che adl)ltando quest1emendamento dell'o· 
norevole sìKoor relatore, si dovrebbe fare la distinzioni tra 
franchigie aLUve e franchigie passi\'e. Per esempio, coloro che 
11odono della, francbfl'ia passiva ricevono a.en1a tassa le letM 
tere ad essi indiritte: e ae que&lé lettere invece di riferirsi 
ad affari dello Stato o a domande o a schiarimenti che ri­ 
anudino materie trattato o da trattani nel pubblico Parla· 
mento, si riteriSiero 1emplicemeot.e a faccende ovvero ad af .. 
fetli pri-vaU1 oolui che le r!ceve cosl seoia tassa e 1eri•a pa­ 
gamento di 1orla sarà egli perciò reo di violazione alla let111• I 
Credo di no. Ila intanto come dovrà ·Ko..-erna,rsi I 

D• POLJLONS, relalore. Se il Senato me lo permette dirò 
due sole parole, citando un fallo che è accaduto frequente· 
mente quando il conte La Margherita rea11eva n Mioistero 
degli esteri. Era lnnl10 . l'u&o che molti profiltanno del 
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m.ezzo·della B6i!ireteria deg:li esteri di mandare lettere in fran­ 
chigia.• 
li conte La llargherila ordinò e tenne ferma la muo per 

lungo tempo accbè tulle queste lellere foasero rilll""5e alla 
pesta e la&Sate aecondo le regole della tariffa. U1ual co .. fa· 
ceva quando, spingendo più. io là l'abuso, arrivava che si 
mandavano staffe ed altri Ol!Kelli, profillando dei corrieri del 
Governo, gli mandava alla regia dogana .affinrbè fonero 101· 
toposti al dovuto dazio. 
Aceadde a me stesso, non volont••enle, percbè un mio 

corrispondente aveva credulo di poter prendere queoto meuo, 
ed è allora che ho conosciuto queala disposilione clje venne_ 
in.poi mantenuta. 

aa.ua.1. Desidererei che il signor relatore mi ris1onde11e 
qualche cooa relalhamente alla franchi&i• pas1iva e favori&se 
di dirmi e, per ese.mpio1 il deputaLo o il 1ena_tore cbe rieef1 
fruca una lettera da ll'loJIO""" do•e non ci sia al ... pislla af· 
fraucatrice sia teauto d"i reearsi aU'uf&oJo· pe1&ale per fani 
tas1are una tal lettera. • 

Molte vooi. No I no I 
&LP111a1. Essendo stato io il promotore della propo1la 

di questo emendamento, mi trovo in d•bilo di presentare uo• 
nuova osservazione al Senato, ed è questa : io ignoravo, 
quando prendevo la parola, la natura della-le1111e elle 8ta ora 
in mano alla Camera elettiva; ma credo che in quesia 1"1111" 
•iano eppunlo comprese tutte le esenzioni cui può far lu"l!o 
in con!<11uenza de11U abusi e contravvenzioni poalali. Dop0 
quesla notizia io bo creduto che meno oppor_tu,,. fooee la 
proposta fatta dal aenalore Di Pollone, d'Introdurre cioè nella 
Je11ge attuale l'articolo di cui si traila, percbè verrebbe ad 
essere probabile l'incooveoieote che •on si troterebbe in 
~rado di corrispondervi. 

Può essere che vi corrisponda: ma sarebbe eecondo che 
11rà &labililo nella le11&• di cui parlava. 

Atu1:iungeva poi sembrarmi e11ere assai 11rave la multa di 
t!iO lire estensibile a lire ISOO~ assai gr1ve, dico, massima .. 
mente ile si considera che è poi penosissima per chi si trofi 
nel caao di fallire come lo stesso sig:nor rr.latore; peroccbè 
quelli di cui si parlava diffieilmenLe polrebbero scontare la 
uiu\la che sarelJbe Joro inftitta; ed allora non la sco11\ereb­ 
bero, ovvero bisoi!inerebbe ll@~iungere la saiu.iune deUa le&e 
cbe sarebbe la pena person:de, la qual si &Oililui1ce alla 
multa. 
Perciò io domanderei al 'Senalt1 di riwandare la propoill 

ail'rpoea in cui ai traLlerà di quella legge. 
n• POllLON•, relatore. Come autore della propo1izion·e­ 

certan1epte io non rinuuiio al suo principio, ma siçcomt. la 
let!Jge di CUi Ci e 1:,1,tolo tt!llUtO diSC(l.fSO dal si11nor COR\IDi6 .. fifi 
revio dovrà certamente present.arsi iu Sena.lo, io prendo atto 
della manifesJazione che è itlala faUa in favore del mio emea~ 
damenlo e li~ ritiro, riserband0mi di riprodurlo qua11.do di­ 
scuteremo l'accennala lel!iae O\'e non vi, fosse alalo inkodoito. 

••EllillDSNTB. Dopo il 1·itiro di questo emenda01èntoaon 
resta che a v-otare l'articolo ioliero. 

Cbi approva questo articolo ai vo11ia a_Ir.are. 
(E approvato.) • 
, Ari. 39. Il tributo prediale _per le po•I• nell'i•ola di Sar­ 

degna è soppresso a cominciare dal ·primo gennaio i8St . ., 
A me 1icurameote~ non è·lecito di fare propoai1ioaì, ma 

debbo r-ender noto al senat.o! per evitare uoa meo J>ueoa.fn ... 
terpreluiane di questo articolo, che il tributo che si paga la 
Sarde&,,. per le po.te non è tributo prediale. 

È deallO uò tributo di natura miata che si 1ia11a dal tre or• 
dioi anlicbi dcl reano che si chiamavano SlcmcmU. 
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lo perciò, se qualche senatore vuol far caso di questa os­ 
servaeìone, crederei si possa proporre che si caneeHP. la pa­ 
rola prediale e si 01elta semplìcemeute lribulo. 
•A•MTBI. lo propongo questa soppressione. 
PBllHDlilllTll. Chi approva questa soppresoione ro11ia. 

levarsi. 
(È approvata.) 
Porrò ai voti l'articolo intero. 
(È approvato.) 
L'articolo U fu già messo in •llra •ede ed è già volalo. 

Ora lo di mando al Senato se desidera di terminare la discus· 
sìone ques!a sera o di aggiornarla a domani. 

Molle voci. Subito. 
DI •e1.iLoN11·, relatore. Signori, io vi domando ane•ra 

un momento di sofferenza per proponi on articolo addfzlo• 
na1e relativo ane co-nyeniioni coll'estera. 

Permettetemi, o signori, che •P!ll'Ofillando d•ll• discut­ 
sione della legge postale era sollomessa all'illuminato vostro 
es.a.me, io fi \tatlenKa d\ un a.\tro ari<Hnento1 t\ di cui. Oi• 
getto va alla medesima connesso. 

IÒ voglio alludere alle convenzioni che questo Mtnfatero 
per ali affari esteri sta t•er oonchludere o si propone dt ulte­ 
riorll"len&e ioiiiare con varie estere nazioni. 

L'tf'Ocl della conclu&ione e 1uccessiva rati6ca di &iffatte 
convenzioni è soggetta a variare dietro a molte circostanze 
indipendenti e di per sol irupre•edibill dal Governo nostro, 
onde e l'una e l'altra puonno succedere in tal periodo che 
una eonvenzitu+e non possa venir presentala alla discussione 
delle Camere as~ai ìu tempo, perchè queste, nella corrente 
loro Sessionf"1 abbiano eampu a ventilarne i &iflgoli articoli. 
Eppercìò ue consego;.iebbe il più dello. volte la necessità di 
aspetlal"e la Se!slone ventura, e cosi di dover rimandare ìu­ 
de6nitivamente l'attivazione della eoavenztone stessa. 

Se ben ru'accorgo, un tale inconveniente potrà aceadere 
quanto prima ri~ua.rdo a quella ora in corso di traUa.tive colla 
Francia : diffattit sebbene queste siano con tutta possibile 
sotenia seguite, teme a~sai che la ceselustone e !a ·ratifica 
della· progettata convenaioue non possano aver luogn abba­ 
stanza in tempo da r~rroelterne la presentasinne al voto par­ 
lamentare durante I'attuale Sessione. n1111lgrado il 't'ivissicno 
des\derio di entrambi i Governi sardo e francese che la con ... 
venzione abbia effetto dal t 0 gennaio prosslme. 

Lo stesso intendast in puotQ alla cooven:tione che si sia 11:1 .. 
tre•I dibattendo colla Svi<Zera. 

Io vista perciò delle espresse eonslderazìont, ed allo scopò 
anzitutto d1 'andare all'incontro dì inevitabili e talvolta nole­ 
TOli incagli, risaltanli dalPobbligo pel Governo di 11ubordl­ 
nare in via as110\u\a l'a\Uvaiione di una convenzione coH,e­ 
stero alla pramm1tica sanzi<Jne delle Camere, io riterrei qual 
cosa sommamente o•via che il Governo- a vece di essere 
ai\ret.\n a. so.\\(l.porre alla prevtntiv& loro af)l)rovazione ojni 
hsnchè .menomo traUato che gli occorrerà di coocfodere, 
circostanza questa che d'ora io poi non di rado 11uceederà, 
fosse anxi lasciato libero di darvi immediato eseguimento) 
sotto •ila pròprla risponsabililà, salvo al potere legislatlvo 
di censurarne 1é' disposizioni pattuite, e dì proporre, il caso 
ocwrrend:o;. quegli· ultimi· provvedimenti che ravviserebbe 
opporlunl. ' 
Degcio osservare, o signori, che indulte furono appunto te 

Cameré·belgicbe da colali motivi quando banno deci5o di· ae­ 
«!Ordare, come infatti accordarono nell'articolo 6 della legge 
!:I aprile f81.19 solfa riforma postale belgi<~•, coll'esenzione 
di ogni obbligu contrario, la facoltà al ritpett!TO potere ese­ 
cutivo- di quella nori4a nazi&ne di stipulare convenzion\ co\ .. 

l'esJero, e di,regolare egli stesso l'applicazione dei diritti alle 
corrispondenze estere, secondo H tenore, ossia la natura deUe 
coovenziooi mecteaime. 

Peoelrato, ·o signori, delle premesse ragioni, io veogo a 
proporre un articolo in aggiunta alla leggo di eul si traila, 
che ne diverrebbe rarte integrante, e sare-bbe co&l con­ 
cepito: 

• Ari.. 38. È falla facoltà al GovernQ di fi"are la tassa 
delle lettere originarie a a destino degli Stati esteri, secondo 
le convenzioni che sarà per ri1pettiv'amente conchiudere coi 
IDt!desim.i. • .. 
ra11amlllNTE. Domanderei al signor relatore se egli é a 

nome della Commissione che propone ques\\articolo di ag­ 
. giuntai ovvero se è a. nome proprio. 

DI POLL8NE, relatore. Egli è a nome pr<>prio. 
»'llE&111ENT•. Io debbo dunque chiedere al Seoalo &e è 

appoggiato, 
(È appoggiato.) 
Allora è aperta la di1eunion• sull'articolo tes\è lel\o. 

· 11111r..1a. Domando la parola. 
•••1110JfN'I'•. Ha. la parola. 
tH1lMO, Qualunque possa essere l'ulililà della di•po•l­ 

zione prO'posta dal silfl)or senatore Di Pollone, essa s()Jleva 
unil q11i1tione talmente grave che non ml sembra potersi io 
questo momento discutere in quanto essa può essere creduta·, 
ed io veraPlente propendo a credere che sia direttamente 
contraria all'articolo H dello Statuto, per cui niun trattalo 
che importi onere alle finanze può ricevere esecuzione prima 
di aver ottenuto l'assenso delle Camere; Ì(} non so se questa 
di1posir.io11e possa dirsi letteralmente contrarla,. ma easa è 
sicuramenle contrari.a allo spirito dello St1luto. JnfaLti rgH 
è cbiaro che so\\o l1 ve\o di una convenzi.ooe posla1e fatta con 
una naziene estera, il Governo verrebbe ad aequistare la fa­ 
coltà ì1i accrescere, indipendentemente dal concorso del rar. 
\anu~nto, i carichi delle finaot.e, obbligandoil a qualche p1, .. 
g:unento verso una nazione estera i e quindi anche ad aggra­ 
vare \a tassa postale ·per lulte o per· certe lettere. 
Qualunque sfa. l'iu1portania adunque delle con!iderazioai 

presentale dal siguor relatore, essa non 01i pare di gran lunga 
tale che glo,ti6chi una disposizione per cui ci metteremmo a 
rischio dì ditre cosi iocidentemente una falsa interpretazione 
ad u.n arltco\o sostantiale della legge fondamentale. Per qne­ 
sto motivo credo dover lOtare contro questo articolo addi. 
zionale. 

11c'k;o•111. Jo confesso che trovo molfo fondala l'osser,'a­ 
zione fatta dall'onorevole senatore Giulio, a mi pare che l'ar­ 
ticolo li dellu Statuto, i\ quale stabilisce la necessità della 
approv.a'Zione del Parlamento per \ritti i trattati, i quali lmpon· 
Q'OOO un onere alle finanze, dimostra che non si pnò generi­ 
camente affidare al Governo questa facoltà, sia per la conclu· 
si.one di trattati che porterebbero più, sia per quelli che por­ 
terebbero meno d'onere alte finanie. Se ciò fosse a carico 
delle finanze~ allora io credo che, s.alvo. l'articolo dello Sta­ 
tuto, H Governo possa conchiudere queste eonveuzloni coine 
qualunque f'ltro trattato i ma siccome polr«!"bbe avvenire che 
ciò fosse on onere più grave, uo carico maggiore alle finanze, 
allora .andremmo· contro al testo èfiJ>re!·ao nelrarticolo 5 dello 
Statuto; per conse@uenza noi non.potremmo ammettere que­ 
sta facoltà indeterminata, tanto più, come ho avvertito, che 
io tutti ili altri casi- in cui non si apponga un.onere _alle fi .. 
nanze potrà il Governo ·usare della sua facoltà e conchiudere 
trattati santa la necessilà-·dell'approvaiio6e legislativa. 

11.1.111.iI. Io credo che fn una questione piena di tante dub­ 
biezze sì possa procedere per ana:logta. Nei paesi che si ·go ... 
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vernano a forma costituzionale tutte le gravezze pubbliche 
devono essere eons~ite dai Parlamenti; ma io so che in 
Francia le tariffe dog(nali, per esempio, possono subire no­ 
tevoli modìficazioni anche in tempo io cui le Camere non 
sono radunale, colla condizione naturalmente cllè vengano 
PQi ratificati i cambiamenti alìorehè il Parlamento torna in 
Sessione, onde io stimo che il nostro Governo potrebbe essere 
autorizxato a fermare e .a mandare ad effetto conven1Jerii po­ 
stali colle potenze estere •. riservandosi poi di sottoporle alla 
sanzione'l!J:e\ Parlamento nazionale. 

11CLOPH. Non potrei scgn!rfla dottrina esternata dal 
signor senatore Sauli ; in Francia vi ebbero molti di questi 
esempi, e ci fu anche la legge d'l ~ mario t8t7 sui credili 
supplementari, Jegge mercé 11 qu~ tutto il sistema finan~ 
ziario rimase per una gran parte io bal\a del Governo. 
Richiamerò elt'cnerevote senatore tutte Je gtueusstme cri ... 

tiche elle, anche nel seno-del Parlamento francese, si fecero 
di quel sistema. Noi siamo in un paese costituzionale sineerQ, 
e sopra tutto in punto dì finanze noi non dobbiamo deviare 
un attìmo da quanto è scritto nella legge fondamentale, a 
costo anche di soffrire quajehe scapito. Ed in qnesti partleo ... 
lari l'esempio della Francia sarebbe triste precedente da in­ 
dicarsi. 
DI POli~o11ie, relatore. Come autore della proposizione 

avrò l'onore per ultimo di parlare. , 
Se avessi ereduts che codesto emendamento violasse me .. 

nomamente il pi-incipio che è 1tabilito nell'articolo 8 dello 
Statuto, mi sarei astenuto dal proporlo, ma credo che vi è 
una distinzione da fa.re, mentre qui non riesce una gravezza 
per le finanze, non è un trlbulo nel protio senso della parola, 
è un tributo tolontario che ciascheduno paaa, e lo rava nel 
senso delle convenzioni stabilite che sono una necessità) per ... 
ehè quando il Governo per le tariffe Interne.appllc«, e non 
può applicare, altrimenti che le disposizioni della legge, certo 
se le aumentasse violerebbe la legge ; ma quando il Governo 
dice : la Francia non mi dà le lellere che per il tal presso, 
non posso far a meno di stabflire quel preuo, io non credo 

• 

che questo sia atto d'abuso- di potere per parte. del Governo, 
e che eia per nessun verso Incostituzionale ; io credo che vi 
sarebbe luogo ad .ona lunga discussione a fare su questo ar ... 
gomento, ma l'ora essendotarda mi restrtngo iu'queste sem .. 
pllci parole, insistendo per la' Yotaziooe di questa mia pro­ 
posta, tendente ad agevolare l'attoatione di un grande bene­ 
ficio per il pubblico, il quale verrebbe alcani mesi prima sol­ 
levato dalle graveiie che attualmente soffre. 
roa. Ai voti t ai voli ! 
PRl!HD.RNTI!. Leggo l'emendamento. (Vedi sopra) 
&LFIER•. 1a '<le!ldererei che fosse falla un'aggiunta alla 

proposta del nostro onorevole collega, ed è il limite nel quale 
si dovrà· presentare aila sannone del Parlamento; cioè 11e 
nella Sessione che seguirà la conclusione della convenzione, 
questa debba essere sìnoita dal Parlamento. 

•• POLliONE, relatore. lo mi adatterei al sgttoemeoda· 
menlo Alfieri. ' · 

&LPIE••· Siccome si è l'ultimo articolo sol qoale si ha a 
dare il voto, io osserverei che sarebbe prudente (gìaccbè si 
tratta di una le,ge che è slAta occasione di molte e molle va• 
riazioni} prima di venire ad nna votai.ione cotoplessiva e de-> 
finHiva se ne facesse una lettura sul testo corretto e collazio .. 
nato; perehè altrimenti potrebbe succedere ebe dopo votata 
la legge, nel •erbole letto colla prossima tornata; si TeliiHe 
a conoscere qualche cosa malintesa. 

PBEHDENT11. Debbo di nuovo interrogare il Sena\o, 
prima di porre lermine alla presente: discu~sione, se per Ja 
gravi là dell'ullimo emendamento, se -per Ja· difficoltà in que .. 
sto momento di dar lettura di una leige io molte parti mo;... 
dlficlla, non sia miglior consiglio di aggiornare la discus­ 
sione a domani. 

r'oc!. A domani I a domani I 
••E••••NT•. li senato è conTocato P•," do111anl alle 

ore· I p·omeridiane. 

'ta seduta è sciolta alle ore K I/'· 

• 


